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I testi autentici qui presenti abbracciano tutti i temi previsti dalla certificazione TORFL del livello A1, e precisamente da A1-1 ad A1-3. 

Il principale obiettivo didattico è la lettura estensiva: aiutare chi legge a intuire, riconoscere e memorizzare il lessico e le strutture della 

lingua; la traduzione a fronte è un aiuto in caso di difficoltà. Per queste letture le autrici hanno svolto un lavoro capillare soprattutto sul 

lessico ad alta ripetizione, in modo da riproporre più volte - ma in contesti diversi – i medesimi vocaboli e costrutti.  

Naturalmente i testi e i dialoghi presentati possono essere usati anche per altri scopi: per la ripetizione ad alta voce (переска́з), per la 

traduzione dal russo all’italiano con possibilità di autocorrezione, o, infine, per il riassunto o la retroversione.  

 

 
 

 

Дорого́й чита́тель! 
 
Ты изуча́ешь ру́сский язы́к неда́вно. Но ты уже́ 
мно́гое зна́ешь!  
Поэ́тому пора́ начина́ть чита́ть по-ру́сски!  
Сле́ва - оригина́льные ру́сские те́ксты и диало́ги. 
Э́то – моде́ли: так говоря́т ру́сские. Спра́ва –  
досло́вный перево́д на италья́нский язы́к. Э́то – 
по́мощь. Там, где бы́ло невозмо́жно дать то́чный 
италья́нский аналог, мы даём в ско́бках 
досло́вный перево́д.  
Чита́й вслу́х, учи́ но́вые слова́! 
Уда́чи! 
 

Caro lettore, cara lettrice! 
 
Tu studi la lingua russa da poco tempo. Ma sai già 
molte cose! 
Perciò è ora di iniziare a leggere in russo! 
A sinistra ci sono diversi testi e dialoghi originali, in 
russo.  Sono dei modelli di testo: è così che parlano i 
russi. A destra c’è la traduzione parola per parola in 
italiano. È un aiuto. Dove non è stato possibile dare un 
preciso analogo italiano, abbiamo indicato la 
traduzione letterale tra parentesi.  
Leggi a voce alta, studia le parole nuove! 
Buona fortuna! 

Last update 30.4.2024 

Tutti gli argomenti morfo-lessicali e di sintassi presenti  
nei testi sono spiegati sul nostro sito gratuito  

www.ita-rus.it   
#itaruslinguarussa 

https://www.ita-rus.it/images/pdf/esercitarus/E11-1.pdf
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PARTE PRIMA 
  

ВОТСА́П 1 
 

- Та́ня! Как дела́? У меня́ бронхи́т. Я до́ма. Не зна́ю, что 
де́лать… 

-     Ой! Коне́чно, бронхи́т – э́то пробле́ма!  Ты одна́ до́ма? 
- Пока́ да. И́горь сейча́с в Казахста́не.  
- Пло́хо, что ты одна́. Антибио́тики есть? Парацетамо́л? 
- Да. Всё есть.  
- Извини́, Ната́ша, я на рабо́те. У меня́ сейча́с клие́нт. Пока́! 
- Целу́ю. Пока́! 

 

WHATSAPP 1 
 

- Tanja! Come va? Io ho la bronchite. Sono a casa. Non so che fare… 
- Oh! Certo, la bronchite è un problema!  Sei sola a casa? 
- Al momento sì. Igor’ ora è in Kazakistan. 
- Non va bene che sei sola a casa. Hai gli antibiotici? Il 

Paracetamolo? 
- Si, ho tutto. 
- Scusa, Nataša, sono al lavoro. Adesso ho un cliente. Ciao! 
- Un bacio. Ciao! 

ВОТСАП́ 2 

- Ната́ша, ты где? 
- Я на рабо́те.  
- Я ду́мала, ты ещё до́ма. Как ты? Как здорО́вье? 
- Сейча́с всё ок. 
- Я ра́да. Целу́ю. Пока! 
- До ве́чера! 

 

WHATSAPP 2 

- Nataša, dove sei? 
- Sono al lavoro. 
- Pensavo (che tu fossi) ancora a casa. Come stai? Come va la 

salute? 
- Adesso tutto OK. 
- Sono contenta. Un bacio. Ciao! 
- A stasera! 

КАКО́Й ПАРО́ЛЬ? 
 

-       Извини́те, здесь в ба́ре есть Wi-FI? 
-       Коне́чно, есть! И Интерне́т, и Wi-Fi то́же есть.  
-       А како́й паро́ль?  
-       Па́роль «карама́зов». 
-       Бу́квы ру́сские? 
-       Нет, все бу́квы лати́нские, ма́ленькие. 
-       ЗдО́рово! Спаси́бо большо́е! 
 
 

QUAL È LA PASSWORD? 
 

- Scusi, qui nel bar c’è il WI-FI? 
- Certo (che) c’è! Ci sono Internet e anche il WI-FI. 
- E qual è la password? 
- La password è “karamazov”. 
- (in) Lettere russe? 
- No, tutte lettere latine, minuscole. 
- Grande! Grazie mille! 
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ПАССАЖИ́РЫ В САМОЛЁТЕ 
 

Андре́а - Э́то ме́сто «А»? 
Ка́тя - Нет, э́то ме́сто «Д»! 
Андре́а - Прости́, пожа́луйста. 
Ка́тя - Ничего́-ничего́. 
Андре́а - Ты ру́сская? 
Ка́тя- Да, я ру́сская. А вы? 
Андре́а -  А я  - нет. Я не ру́сский. Дава́й на «ты»? 
Ка́тя – Дава́й.  Отку́да ты? 
Андре́а - Я италья́нец. 
Ка́тя - Как интере́сно! Ты тури́ст? 
Андре́а- Нет. Я ме́неджер. Меня́ зову́т Андре́а. О́чень прия́тно. 
Ка́тя - Ка́тя. О́чень прия́тно.  
Андре́а - Ка́тя, вот ру́сский журна́л. Что э́то тако́е? 
Ка́тя - Э́то – неофициа́льные си́мволы Росси́и: медве́дь, 
матрёшка и  самова́р. 
Андре́а - А э́то кто? 
Ка́тя - А э́то … не зна́ю. Э́то про́сто фотомоде́ль.  
 

PASSEGGERI SULL’AEREO 
 

Andrea – È il posto “А”? 
Katja – No, è il posto “D”! 
Andrea – Scusa, per favore. 
Katja – Niente-niente. 
Andrea – Sei russa? 
Katja- Sì, sono russa. E Lei? 
Andrea -  Io no. Non sono russo. Ci diamo del tu? 
Katja – Va bene.  Di dove sei? 
Andrea – Sono italiano. 
Katja - Interessante! Sei un turista? 
Andrea- No. Sono un manager. Mi chiamo Andrea. Molto piacere. 
Katja - Katja. Molto piacere.  
Andrea - Katja, ecco una rivista russa. Che cosa sono questi? 
Katja – Questi sono dei simboli non ufficiali della Russia: un orso, 
una matrioška e un samovàr. 
Andrea – E questa chi è? 
Katja – Questa…non lo so. È semplicemente una fotomodella.  
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МОЯ́ СЕМЬЯ́ 
 

Меня́ зову́т Станисла́в. Мне 44 го́да. Я жена́т.  Мою́ жену́ 
зову́т И́нна. Е́й 40 лет. Мы жена́ты уже́ 12 лет. У нас две 
до́чери и сын. Мла́дшая до́чка и сын – на́ши о́бщие де́ти. 
А ста́ршая, Да́ша – э́то дочь И́нны от пе́рвого бра́ка. Но 
она́ живёт с на́ми и зовёт меня́ «па́па». Да́шин оте́ц 
у́мер, когда́ ей бы́ло 2 го́да, и она́ его́ совсе́м не по́мнит. 
Сейча́с ей 14 лет, она́ у́чится в гимна́зии и в 
музыка́льной шко́ле, игра́ет на фле́йте. Мла́дшие де́ти – 
близнецы́ О́ля и Гри́ша. Им 11 лет.  Они ́шко́льники. Моя́ 
жена́ – лейтена́нт поли́ции. Она́ рабо́тает в де́тской 
ко́мнате. А я  –  IT-специали́ст, а по-ру́сски - про́сто 
«айти́шник». Я рабо́таю из до́ма онла́йн.   
 

LA MIA FAMIGLIA 
 

Mi chiamo Stanislàv. Ho 44 anni. Sono sposato. Mia moglie 
si chiama Inna. Ha 40 anni. Siamo sposati già da 12 anni. 
Abbiamo due figlie e un figlio. La figlia più piccola e il figlio 
sono i nostri figli comuni. Invece la più grande, Dàša, è 
figlia di Inna dal primo matrimonio. Ma vive con noi e mi 
chiama “papà”. Il padre di Dàša è morto quando lei aveva 
2 anni, lei non lo ricorda affatto. Ora ha 14 anni, frequenta 
il ginnasio e la scuola musicale, suona il flauto. I figli più 
piccoli sono i gemelli Olja e Griša. Hanno 11 anni. Vanno a 
scuola (sono scolari). Mia moglie è luogotenente di polizia. 
Lavora nella sezione minori. E io sono uno specialista IT - 
in russo semplicemente “aitišnik”. Io lavoro online da casa. 
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РУ́ССКИЙ ЯЗЫ́К ТРУ́ДНЫЙ! 
 

Ра́ньше я не знал, что ру́сский язы́к тако́й тру́дный. 
Грамма́тика и все слова́ непоня́тные. Бу́квы то́же 
незнако́мые. 
К счастью, у нас хоро́шая преподава́тельница.  Мы 
называ́ем её А́ннушка. Она́ из Белору́ссии.  
Она́ о́чень поня́тно объясня́ет грамма́тику. Пока́зывает 
нам схе́мы и табли́цы. На уро́ке мы чита́ем вслух ру́сские 
те́ксты, слу́шаем а́удио. Понима́ть а́удиотексты о́чень 
тру́дно. На́до слу́шать их два или три ра́за.  
Иногда́ мы чита́ем ру́сские анекдо́ты. А́ннушка лю́бит 
дава́ть нам анекдо́ты о Во́вочке. Во́вочка – это ма́ленький 
хулига́н, как у нас в Ита́лии Пьери́но. А́ннушка всегда́ даёт 
нам о́чень большо́е дома́шнее зада́ние. Я ча́сто 
занима́юсь в чита́льном за́ле. Там ти́хо и споко́йно.  А 
ру́сскую литерату́ру и исто́рию Росси́и я чита́ю на 
телефо́не в метро́ и́ли в авто́бусе, когда́ е́ду домо́й. 
Коне́чно, пока по-италья́нски! 

LA LINGUA RUSSA È DIFFICILE! 
 

Prima non sapevo che la lingua russa fosse (è) così difficile! 
La grammatica e tutte le parole sono incomprensibili! Anche le 
lettere non sono familiari (sono sconosciute).  
Per fortuna abbiamo una buona insegnante. Noi la chiamiamo 
Annuška. Lei è bielorussa. (viene dalla Bielorussia).  
Spiega la grammatica molto chiaramente. Ci fa vedere (mostra) 
schemi e tabelle. A lezione noi leggiamo ad alta voce dei testi russi, 
ascoltiamo gli audio. Capire i testi audio è molto difficile. Bisogna 
ascoltarli due o tre volte.  
A volte leggiamo delle barzellette russe. Annuška ama darci (da 
leggere) le barzellette su Vovočka. Vovočka è un piccolo birbante, 
come Pierino da noi in Italia. 
Annuška ci dà sempre tanti compiti (un grosso compito). Io 
spesso studio in sala lettura. Là c’è silenzio e pace. Invece la 
letteratura russa e la storia della Russia le leggo sul telefonino in 
metropolitana oppure in autobus, mentre vado a casa. 
Naturalmente per il momento in italiano! 
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У НАС В О́ФИСЕ 
 

Наш о́фис нахо́дится в це́нтре. Э́то высо́кое се́рое зда́ние. В 
зда́нии есть лифт. У нас четвёртый эта́ж. На вхо́де вас 
встреча́ет на́ша секрета́рша. Её зову́т Людми́ла. Она́ 
немолода́я, приве́тливая же́нщина. Мы без неё как без рук! 
В хо́лле стоя́т кре́сла, журна́льный сто́лик и большо́й 
аква́риум. Там же автома́т, где мо́жно купи́ть ко́фе, чи́псы 
и́ли про́сто во́ду. Обы́чно клие́нты жду́т там, когда́ шеф 
за́нят. Мой кабине́т спра́ва. Э́то о́чень све́тлая ко́мната. В 
углу́ стои́т больша́я па́льма. Ря́дом пи́сьменный стол, где я 
рабо́таю на компью́тере. На стене́ виси́т я́ркий плака́т.  
Мои́ колле́ги рабо́тают ря́дом. 
 

NEL NOSTRO UFFICIO 
 

Il nostro ufficio si trova in centro. È un alto edificio grigio. Nell’edificio 
c’è l’ascensore. Noi siamo (abbiamo il) al quarto piano. All’ingresso vi 
accoglie la nostra segretaria. Si chiama Ljudmìla. È una gentile signora 
di mezz’età. Non possiamo fare a meno di lei! Nella hall ci sono delle 
poltrone, un tavolino e un grande acquario. Lì c’è anche una 
macchinetta dove si può comprare del caffè, delle patatine o 
semplicemente dell’acqua. Di solito i clienti aspettano lì quando il 
capo è occupato. Il mio ufficio si trova a destra. È una stanza molto 
luminosa. Nell’angolo c’è una grande palma. Vicino c’è la scrivania 
dove lavoro al computer. Sulla parete è appeso un poster colorato.  
I miei colleghi lavorano lì accanto. 
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КАКА́Я ПОГО́ДА? 
 

Муж - Дорога́я, у нас есть зо́нтик? 
Жена́ - Коне́чно, есть. А что? 
Муж - Сего́дня днём обеща́ют дождь. Я иду́ на рабо́ту. 
Жена́ - То́чно? Сейча́с со́лнце. Мо́жет, э́то оши́бка? 
Муж - Не ду́маю. В Пи́тере уже́ хо́лод и дожди́, зна́чит, и 
у нас на́до ждать. 
Жена́ - Тогда́ ты прав. Кака́я пого́да в Пи́тере, така́я че́рез 
день и в Москве́. 
Муж - А где наш зо́нтик? 
Жена́ - Он у меня́ в су́мке. Он мне то́же ну́жен. Я иду́ в 
спортза́л. А зо́нтик  у нас оди́н… 
Муж – Ну ла́дно, у меня́ есть ку́ртка с капюшо́ном.  
Жена́ – Спаси́бо, дорого́й, ты настоя́щий мужчи́на! 
 
 

CHE TEMPO FA? 
 

Marito – Cara, abbiamo un ombrello? 
Moglie – Certo che ce l’abbiamo. Perché? 
Marito – Oggi pomeriggio è prevista pioggia. Io sto andando al lavoro. 
Moglie – È sicuro? Ora c’è il sole. Forse è un errore? 
Marito – Non penso. A Pietroburgo fa già freddo e piove (c’è già il 
freddo e ci sono le piogge), dunque, anche qui dobbiamo aspettarceli. 
Moglie – Allora hai ragione. Il tempo che fa a Pietroburgo, il giorno 
dopo lo fa anche a Mosca. 
Marito – Ma dov’è il nostro ombrello? 
Moglie – È nella mia borsa. Serve anche a me. Io sto per andare in 
palestra. Ma abbiamo un ombrello solo… 
Marito – Va be’, io ho il giaccone col cappuccio. 
Moglie – Grazie caro, sei un vero gentleman! (un vero uomo) 
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НА́Ш ГОРОДО́К 

 

Я живу́ в небольшо́м городке́. Я ду́маю, что э́то о́чень 
удо́бно. Тут нет ха́оса, шу́ма и смо́га, как в больши́х 
города́х. На на́шей у́лице ти́хо. Дома́ не о́чень 
высо́кие, ма́ксимум 2-3 этажа́. Почти́ пе́ред ка́ждым 
до́мом аккура́тный са́дик с дере́вьями и  цвета́ми. 
Недалеко́ от моего́ до́ма есть бу́лочная. Там мо́жно 
купи́ть све́жий хлеб, пи́ццу, круасса́ны и молоко́. На 
углу́ – овощно́й магази́н. На друго́м углу́ -  мясни́к. 
Е́сли на́до купи́ть други́е ве́щи, на́до е́хать в 
суперма́ркет. Но э́то то́лько 10 мину́т на маши́не. В 
це́нтре городка́ есть по́чта, апте́ка, газе́тный и 
таба́чный кио́ски. К терапе́вту, ветерина́ру и́ли 
зубно́му врачу́ то́же не на́до е́хать в го́род: они́ есть 
и у нас. И спо́ртом мо́жно занима́ться: бассе́йн, 
футбо́льное по́ле и те́ннисные ко́рты совсе́м ря́дом. 
Мне нра́вится ходи́ть в наш тренажёрный зал.  
Здесь есть всё, что ну́жно для жи́зни! 
 

LA NOSTRA CITTADINA 
 

Io vivo in una piccola cittadina. Penso che sia molto comodo. 
Qui non ci sono caos, rumore e smog come nelle grandi 
città. Nella nostra via c’è silenzio. Le case non sono molto 
alte, massimo 2-3 piani. Quasi tutte le case hanno davanti 
un giardinetto ben curato, con alberi e fiori. Poco lontano 
da casa mia c’è una panetteria. Là si può comprare del pane 
fresco, della pizza, dei croissant e il latte. All’angolo c’è il 
negozio di verdure. All’altro angolo c’è il macellaio.  
Se bisogna comprare altre cose, bisogna andare al 
supermercato. Ma sono solo 10 minuti di macchina. Nel 
centro della cittadina ci sono la posta, la farmacia, l’edicola 
e la tabaccheria. Anche dal medico di famiglia, dal 
veterinario e dal dentista non serve andare in città: li 
abbiamo anche noi. E si può anche praticare uno sport: la 
piscina, i campi da calcio e da tennis sono vicini.  
Mi piace frequentare la (andare alla) nostra palestra.  
Qui c’è tutto quello che serve per vivere! (per la vita) 
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РАБО́ЧИЙ ДЕНЬ 

 
В рабо́чие дни Ю́ра встаёт в 6 утра́. Так ра́но, потому́ что 
ка́ждый день до рабо́ты он бе́гает. В любу́ю пого́ду. Э́то уже́ 
как нарко́тик!  
По́сле интенси́вной трениро́вки он принима́ет душ, 
за́втракает и пьёт ко́фе, чи́стит зу́бы, одева́ется и идёт в гара́ж. 
Берёт маши́ну и е́дет на рабо́ту. Э́то не о́чень далеко́, но 
городско́й тра́нспорт хо́дит нерегуля́рно, поэ́тому он 
предпочита́ет е́хать на маши́не.  
Ю́ра – охра́нник в большо́й компа́нии. У него́ сме́нная рабо́та. 
Ночна́я сме́на начина́ется в 8 ве́чера и зака́нчивается в 8 утра́. 
А дневна́я наоборо́т. Ка́ждые два дня у Ю́ры выходно́й. Во 
вре́мя рабо́ты три ра́за быва́ет переры́в: два ра́за небольшо́й, 
то́лько 15 мину́т – на ко́фе, и оди́н раз 30 мину́т – на обе́д. Ю́ра 
обе́дает в буфе́те в зда́нии компа́нии, обы́чно в час дня. Е́сли 
сме́на ночна́я, буфе́т закры́т. Тогда́ Ю́ра ест бутербро́ды и 
сала́т. Он гото́вит их до́ма и́ли покупа́ет уже́ гото́вые в 
суперма́ркете. По́сле рабо́ты он е́дет домо́й. Е́сли он не о́чень 
уста́л, он встреча́ется с друзья́ми, идёт в тренажёрный зал и́ли 
в кино́ с Маргари́той. Э́то его́ де́вушка.  

 
 

LA GIORNATA DI LAVORO 
 

Nei giorni lavorativi Jùra si alza alle 6 di mattina. Così presto, 
perché tutti i giorni prima del lavoro corre/fa jogging. Con 
qualsiasi tempo. È già come una droga!  
Dopo un allenamento intensivo si fa la doccia, fa colazione e 
prende il caffè, si lava i denti, si veste e va in garage. Prende 
la macchina e va a lavorare. Non è molto lontano, ma i mezzi 
pubblici non passano regolarmente, perciò preferisce 
andare in macchina.  
Jùra fa la guardia giurata in una grande ditta. Lavora a turni. 
Il turno di notte inizia alle 8 di sera e finisce alle 8 di mattina. 
Quello di giorno è al contrario. Ogni due giorni Jura ha un 
giorno libero. Durante il lavoro ci sono tre intervalli: due 
volte uno breve, di soli 15 minuti – per il caffè -  e uno di 30 
minuti – per il pranzo. Jùra pranza al buffet nell’edificio della 
compagnia, di solito all’una. Se il turno è di notte, il buffet è 
chiuso. Allora Jùra mangia dei panini e un’insalata. Li prepara 
a casa o li compra già pronti al supermercato. Dopo il lavoro 
va a casa. Se non è molto stanco si vede con degli amici, va 
in palestra o al cinema con Margarìta. È la sua ragazza.  
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В СВОБО́ДНОЕ ВРЕ́МЯ 

 

Гуи́до - А́ня, мы с тобо́й знакомы уже́ два дня, а  я ничего́ о тебе́ 
не зна́ю! 
А́ня – Ну, что тебя́ интересу́ет? Спра́шивай! То́лько и я то́же тебя́ 
бу́ду спра́шивать! 
Гуи́до - Спра́шивай на здоро́вье! У меня́ нет секре́тов.  
А́ня - Дава́й ты пе́рвый! 
Гуи́до - Ла́дно! Вот что ты де́лаешь в свобо́дное вре́мя? 
А́ня - У меня́ его́ не так мно́го. Оди́н раз в неде́лю я пою́ в хо́ре. 
Дирижёр хо́ра – подру́га мое́й ма́мы, она́ по профе́ссии о́перная 
певи́ца. Наш хор молодёжный, но мы поём то́лько церко́вную 
му́зыку. 
Гуи́до - Ва́у! Я и не знал, что у тебя́ тако́й тала́нт. 
А́ня - Тала́нта нет, но петь люблю́. В де́тстве у меня́ бы́ло сопра́но, 
а тепе́рь контра́льто. 
Гуи́до - А у меня́ совсе́м нет слу́ха…А ещё что ты де́лаешь? 
А́ня - Раз в неде́лю я хожу́ в прию́т для соба́к. Я волонтёр.  
Гуи́до - У меня́ нет слов. Ты серьёзно? А что ты там де́лаешь? 
А́ня - Там сто́лько рабо́ты! На́до чи́стить кле́тки, корми́ть соба́к, 
гуля́ть с ни́ми, разгова́ривать и ласка́ть. Мне их о́чень жа́лко… 
Гуи́до - А отку́да у тебя́ сто́лько эне́ргии?  
А́ня - Не зна́ю. Ах, да! Ещё я люблю́ вяза́ть крючко́м. Вот э́та су́мка 
– моя́ после́дняя рабо́та. А ты что лю́бишь де́лать в свобо́дное 
вре́мя?  
Гуи́до- А я….у меня́ свой блог в Тикто́ке. И страни́ца в Инстагра́ме. 
  
 

NEL TEMPO LIBERO 
 

Guido – А́nja, ci conosciamo già da due giorni, ma io non so niente di 
te! 
А́nja –  Beh, che cosa ti interessa? Chiedi! Solo che anche io ti farò delle 
domande! 
Guido – Chiedi quanto vuoi! (chiedi alla salute!)! Non ho segreti.  
А́nja – Su, (comincia) tu per primo! 
Guido -  OK! Ecco, cosa fai nel tempo libero? 
А́nja – Non ne ho tanto. Una volta a settimana canto in un coro. La 
direttrice del coro è un’amica di mia mamma, è una cantante lirica di 
professione. Il nostro è un coro giovanile, ma cantiamo solo musica di 
chiesa. 
Guido – Wow! Non sapevo che avessi un talento così. 
А́nja – Talento non ne ho, ma cantare mi piace. Da piccola ero un 
soprano, adesso sono un contralto. 
Guido – Io invece non ho affatto un orecchio musicale…E poi cosa fai? 
А́nja – Una volta a settimana vado al canile. Sono volontaria.  
Guido – Non ho parole. Parli sul serio? E cosa fai là? 
А́nja – C’è tanto lavoro! Bisogna pulire le gabbie, dare da mangiare ai 
cani, potarli a spasso, parlargli e coccolarli. Mi fanno tanta pena… 
Guido – Come fai ad avere tanta energia? 
А́nja – Non lo so. Ah già, mi piace anche fare l’uncinetto. Ecco, questa 
borsa è il mio ultimo lavoro. E a te, cosa ti piace fare nel tempo  
libero? 
Guido – Io…ho il mio blog su Tik-tok. E una pagina su Instagram. 
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У́ТРОМ 
 

Ма́ма - Де́ти, бы́стро встава́йте и иди́те за́втракать!  
Де́ти - Ну ма́ма! Ещё так ра́но! На у́лице ещё темно́...... 
Ма́ма - Е́сли  ка́ждый раз ложи́ться спать в двена́дцать часо́в, 
коне́чно, тру́дно встава́ть в семь. Иди́те есть! Я уже́ гото́влю 
за́втрак. У вас чи́стые ру́ки? 
Гри́ша - Ма́ма, я ничего́ не хочу́. Я хочу́ то́лько спать. И в 
шко́лу не хочу́. 
О́ля - Я то́же ничего́ не хочу́. 
Ма́ма – Ну-ну, смотри́те, вот ка́ша, вот омле́т, вот йо́гурт. А 
мо́жет, вы хоти́те па́пины мю́сли? Сади́тесь, я вам говорю́. 
О́ля – Я бу́ду то́лько круасса́н с дже́мом. 
Ма́ма –Ты прекра́сно зна́ешь, что бу́лочная закры́та, там 
ремо́нт. Вот бери́ бутербро́д с сы́ром и ешь. Что вы хоти́те – 
молоко́ и́ли кака́о? 
Гри́ша – Я хочу́ чай с молоко́м и са́харом. И бутербро́д с 
колбасо́й. И ещё мю́сли. 
Ма́ма – А ты говори́л, что ничего́ не бу́дешь. Вот тебе́ ча́шка 
ча́я, как ты хоте́л. Пей, ра́ди Бо́га! Дава́йте, па́па уже́ ждёт вас 
в маши́не. Каки́е капри́зные у меня́ де́ти! 
Де́ти – Мам, но ты пра́вда всё равно́ нас лю́бишь?  
Ма́ма – Да люблю́, люблю́! Tо́лько иди́те скоре́е чи́стить зу́бы 
– и в шко́лу!  
 

AL MATTINO 
 

Mamma – Bambini, alzatevi e venite a fare colazione! 
Bambini – Ma mamma! È ancora così presto! Fuori è ancora buio… 
Mamma –Se si va a dormire tutti e giorni a mezzanotte, ovviamente è 
difficile alzarsi alle sette. Venite a mangiare! Sto già preparando la 
colazione. Avete le mani pulite?  
Griša – Mamma non ho voglia di niente. Voglio solo dormire. E non voglio 
(andare) a scuola. 
Olja – Anche io non voglio niente. 
Mammа – Su, su, guardate, ecco la crema di cereali, ecco l’omelette, ecco 
lo yogurt. Forse volete i muesli di papà? Sedetevi, vi dico. 
Olja – Io voglio solo un croissant con la marmellata. 
Mamma – Sai benissimo che la panetteria è chiusa, ci sono i lavori di 
ristrutturazione! Ecco, prendi un panino col formaggio e mangia. Cosa 
volete: latte o cacao? 
Griša – Voglio il the con latte e zucchero. E un panino con salame. E anche 
i muesli. 
Mamma – Ma se dicevi che non volevi niente. Eccoti la tazza di the come 
volevi. Bevi per l’amor di Dio! Su, papà vi sta già aspettando in macchina. 
Che figli capricciosi che ho! 
Bambini – Mammina, ma ci vuoi bene lo stesso, vero? 
Mamma – Ma sì (che) vi voglio bene, vi voglio bene! Ma andate subito a 
lavarvi i denti e poi a scuola! 
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ШОП́ИНГ 
 

Сего́дня у меня́ плохо́е настрое́ние: Влад (э́то мой па́рень) 
уже́ три дня́ не звони́т. Не зна́ю, что и ду́мать. А е́сли у него́ 
друга́я де́вушка? Когда́ у челове́ка депре́ссия, шо́пинг – э́то 
лу́чшее лека́рство! А сейча́с сезо́н зака́нчивается, и везде́ 
распрода́жи! О́чень во́время! 
Хочу́ но́вую оде́жду! Ста́рую уже́ не могу́ ви́деть. Хочу́ 
краси́вую бе́лую руба́шку. Пото́м чёрные брю́ки, мо́дные, но 
удо́бные. Э́ти ве́щи всегда́ нужны́: и на рабо́те, и на 
свида́нии. Ещё мне ну́жен ко́жаный пиджа́к. Коне́чно, не из 
натура́льной ко́жи: я люблю́ живо́тных и да́же почти́ 
вегетариа́нка. Иску́сственная ко́жа – э́то то, что на́до, и сто́ит 
недо́рого.  
Ещё нужны́ две-три футбо́лки х/б (хэбэ), тёплое ху́ди и 
спорти́вные брю́ки для бе́га. А для тренажёрного зала – топ 
и велосипе́дки и́ли ле́ггинсы. И кроссо́вки. На рабо́ту, 
пожа́луй, лу́чше чёрные мокасси́ны. Интере́сно, на них то́же 
есть ски́дки?  
Обожа́ю ра́зные су́мки. У меня́ уже́ есть колле́кция рюкзако́в. 
Но мо́жно купи́ть ещё оди́н. Пожа́луй, кра́сный. В витри́не в 
«Пасса́же» есть оди́н тако́й. Там меня́ зна́ют, я ча́сто покупа́ю 
у них су́мки, кошельки́ и други́е ве́щи. Так, непло́хо! Тако́й 
план мне уже́ нра́вится. А е́сли Ната́шка и́ли Диа́на свобо́дны, 
мо́жно по́сле шо́пинга вме́сте вы́пить «Аперо́ль шприц» на 
Тверско́й. И тогда́ – проща́й, депре́ссия! 
 
 
 
 

SHOPPING 
 

Oggi sono di cattivo umore: Vlad (è il mio ragazzo) non chiama da 

tre giorni. Non so proprio cosa pensare. E se avesse un’altra 

ragazza? Quando una persona ha la depressione, lo shopping è la 

miglior medicina! E ora la stagione sta finendo e ci sono i saldi 

dappertutto! Proprio in tempo! 

Voglio dei vesiti nuovi! Quelli vecchi non li posso più vedere. Voglio 

una bella camicia bianca. Poi dei pantaloni neri alla moda, ma 

comodi. Questi capi servono sempre, sia in ufficio sia a un 

appuntamento. In più mi serve una giacca in pelle. Naturalmente 

non in pelle vera: amo gli animali e sono persino quasi vegetariana. 

La pelle artificiale è quello che serve e costa poco. 

Poi servono due-tre t-shirt di cotone, una felpa calda e pantaloni 

da tuta per il jogging. Invece per la palestra un top e pantaloncini 

da ciclista, o dei leggins. E anche delle scarpe da ginnastica. Per 

l’ufficio, quasi quasi meglio (prendere) dei mocassini neri. Chissà 

se anche loro sono scontati? (se anche per loro ci sono gli sconti?) 

Adoro varie borse. Ho già una collezione di zainetti. Ma si può 

comprarne ancora uno. Magari rosso. Nella vetrina del “Passage” 

ce n’è uno. Là mi conoscono, compro spesso da loro borse, 

portafogli e altre cose. Dunque, niente male! Un piano così mi 

piace già. E se Nataška o Diana sono libere, dopo lo shopping si può 

prendere insieme un Aperol Spritz sulla Tverskåja. E allora, addio 

depressione!  
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PARTE SECONDA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

МУЖЧИ́НЫ (шут́ка) 
 

Настоя́щий мужчи́на то́чно знает, когда́ у его́ 
люби́мой же́нщины день рожде́ния. И он никогда́ не 
по́мнит, ско́лько ей лет.  
А е́сли мужчи́на не по́мнит, когда́ у люби́мой 
же́нщины день рожде́ния, но то́чно зна́ет, ско́лько ей 
лет – э́то её муж. 
 

 

GLI UOMINI (barzelletta) 
 

Un vero gentleman sa precisamente quando è il compleanno 
della donna amata. E non ricorda mai quanti anni ha. 
Se invece un uomo non ricorda quando è il compleanno della 
donna amata, ma sa di preciso quanti anni ha lei – allora è suo 
marito. 
 

ЖЕ́НЩИНЫ (шут́ка) 
 

Когда́ жена́ сади́тся за руль, то навига́тор не 
пока́зывает доро́гу, а начина́ет чита́ть «О́тче наш».  

LE DONNE (barzelletta) 
 

Quando (mia) moglie si mette (si siede) al volante il navigatore non 
indica la strada, ma incominica a recitare (a leggere) il “Padre 
Nostro”. 
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СЕМЬЯ́ 
 

Ле́на  – Мике́ле, где́ живу́т твои́ роди́тели? 
Мике́ле – Ма́ма живе́т в Фа́но, а оте́ц в Швейца́рии. Они́ в 
разво́де. 
Ле́на – Понима́ю. Ты ча́сто ви́дишь отца́? 
Мике́ле – Раз в год, когда́ быва́ю у него́ в Цю́рихе. Обы́чно 
зимо́й на кани́кулах. 
Ле́на – Он там рабо́тает? Где, е́сли не секре́т? 
Мике́ле – В ба́нке. Он о́чень ва́жная персо́на. 
Ле́на – Кру́то! А ма́ма? Она́ живёт одна́? 
Мике́ле – Нет, у неё но́вый муж. А у меня́ тепе́рь есть 
сестра́. Ей три го́да, и я её о́чень люблю́. А она́ меня́. Я 
всегда́ покупа́ю ей игру́шки и игра́ю с ней. 
Ле́на – Вы ча́сто встреча́етесь? 
Мике́ле – Я сейча́с живу́ у ба́бушки. Э́то недалеко́ от 
Урби́но, где я учу́сь в университе́те. Но в суббо́ту и 
воскресе́нье я предпочита́ю возвраща́ться домо́й в Фа́но. 
Моя́ де́вушка у́чится там в лице́е, и я без неё о́чень скуча́ю. 
Ле́на – Я́сно. Я не зна́ла, что у тебя́ есть де́вушка. Ой, 
прости́, уже́ по́здно! Mне пора́. 
Мике́ле – Ты сейча́с куда́?  
Лена – Я на уро́к. 
Микеле – Я то́же. Тогда́ я с тобо́й. 
Ле́на – Дава́й! (in questo caso vale come incitazione ad 
andare). 
 

LA FAMIGLIA 
 

Lenа – Michele, dove abitano i tuoi genitori? 
Michele – La mamma abita a Fano e mio padre in Svizzera. Sono 
divorziati. 
Lena – Capisco. Vedi spesso (tuo) padre? 
Michele – Una volta all’anno quando vado da lui a Zurigo. Di solito 
d’inverno, nelle vacanze. 
Lena – Lavora lì? Dove, se non è un segreto? 
Michele – In banca. È una persona molto importante. 
Lena – Figo! E la mamma? Vive da sola? 
Michelе – No, ha un nuovo marito. E io adesso ho una sorella. Ha 
tre anni e le voglio molto bene. E lei a me. Le compro sempre dei 
giocattolini e gioco con lei. 
Lena – Vi incontrate spesso? 
Michele – Adesso vivo da (mia) nonna. È poco lontano da Urbino, 
dove studio all’università. Ma il sabato e la domenica preferisco 
tornare a casa a Fano. La mia ragazza studia al liceo/frequenta il 
liceo lì e mi manca molto.  
Lena – Ho capito. Non sapevo che tu avessi una ragazza. Oh, 
scusami, è già tardi! Devo andare. (è ora che io vada)   
Michele – Dove vai adesso?  
Lena – A lezione. 
Michele – Anch’io. Allora vengo con te. 
Lena – OK/Andiamo!  
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ДОПРО́С 
 

Илья́ – Здра́сьте, тёть Нин! (colloquiale) 
Сосе́дка – Здра́вствуй, Илю́ша, э́то ты?? Я тебя́ не узна́ла! Вы 
лет пять как здесь не живёте. Ты к кому́? 
Илья́ – К дру́гу. Он тут живёт. На седьмо́м э́таже́. 
Сосе́дка – К Ва́не? Я его́ зна́ю. Хоро́ший ма́льчик.  
Илья́ – Ну да, к Ва́не.  
Сосе́дка – Ско́лько же тебе́ сейча́с лет?  
Илья́ – Мне девятна́дцать. 
Сосе́дка – Ой, на́до же! Рабо́таешь и́ли у́чишься? 
Илья́ – И рабо́таю, и учу́сь. 
Сосе́дка – На кого́ у́чишься? 
Илья́ – На меха́ника. 
Сосе́дка – А рабо́таешь где? 
Илья́ – У бра́та в автосе́рвисе.  
Сосе́дка – Семе́йный би́знес? Ну молоде́ц! А как ма́ма? Она́ 
ещё рабо́тает в апте́ке? 
Илья́ – Да. 
Сосе́дка – Ма́ма у тебя́ краса́вица. А па́па? По́мню, у него́ была 
така́я шика́рная маши́на… 
Илья́ (про себя)́ – О Бо́же! Она́ всё хо́чет знать... 
Илья́ -  Извини́те, тёть Нин, мне пора́. Я пра́вда о́чень спешу́. 
До свида́ния.  
Сосе́дка – До свида́ния! Приве́т роди́телям! 
 

L’INTERROGATORIO 
 

Iljà – Salve, zia Nina!  
La vicina – Ciao Iljùša, sei tu?? Non ti avevo riconoscito! È da 
cinque anni che non abitate più qui. Da chi stai andando? 
Iljà – Da un amico. Abita qua. Al settimo piano. 
La vicina – Da Vànja? Lo conosco. È un bravo ragazzo.  
Iljà – Sì, da Vànja.  
La vicina – Quanti anni hai adesso?  
Iljà – Diciannove. 
La vicina – Ma pensa te! Lavori o studi? 
Iljà – Lavoro e studio. 
La vicina – E studi per diventare chi? 
Iljà  – Per (diventare) meccanico. 
La vicina – E dove lavori? 
Iljà – Nell’auto-officina di (mio) fratello.  
La vicina – Un business di famiglia? Sei bravo! E (come sta) la 
mamma? Lavora sempre in farmacia? 
Iljà – Sì. 
La vicina – Tua mamma è bellissima. E il babbo? Mi ricordo aveva 
una macchina di lusso… 
Iljà (fra sé e sé) – Oddio! Vuol sapere tutto… 
Iljà - Mi scusi zia Nina, è ora che io vada. Ho veramente molta 
fretta. Arrivederci. 
La vicina – Arrivederci! Saluti ai tuoi genitori. 
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  НА́ДО ЗНАТЬ ЯЗЫКИ́! 

 

Мно́гие лю́ди в ми́ре говоря́т по-англи́йски. Э́тот язы́к зна́ют 
не то́лько англича́не, америка́нцы и австрали́йцы. В А́фрике, 
в Евро́пе, в И́ндии, в Япо́нии мно́гие лю́ди говоря́т по-
англи́йски. Е́сли ты зна́ешь английский, мо́жно 
путеше́ствовать без пробле́м.  
Но знать ру́сский язы́к то́же большо́й плюс. Кто, наприме́р,  
говори́т по-украи́нски, по-узбе́кски и́ли по-азербайджа́нски? 
Кто зна́ет каза́хский и́ли армя́нский? Вы зна́ете? Я – нет! 
Никто́  не  зна́ет! К сожале́нию, в Казахста́не, и в Армéнии, и в 
Азербайджа́не, и в  Молда́вии, и в Узбекиста́не  англи́йский 
не помога́ет. Мо́жет быть, молоды́е лю́ди немно́го зна́ют 
англи́йский. А немолоды́е лю́ди  почти́ никогда́ не зна́ют 
иностра́нные языки́. Почти́ никто́ не говори́т по-неме́цки, по-
францу́зски и́ли по-испа́нски. И что де́лать, е́сли ты 
иностра́нец? К сча́стью, там ещё мо́жно говори́ть по-ру́сски. 
Ра́ньше э́то была́ одна́ страна́. Поэ́тому мно́гие лю́ди, да́же не 
этни́ческие ру́сские, ещё по́мнят ру́сский язы́к. Е́сли ты 
иностра́нец, знать ру́сский язы́к – э́то твой шанс в аэропорту́, 
в ба́нке, в гости́нице, на у́лице. Коне́чно, хорошо́ говори́ть по-
ру́сски тру́дно. И кири́ллица – э́то кошма́р!  А ты ви́дел 
армя́нский алфави́т? И́ли грузи́нский? Нет, я предпочита́ю 
кири́ллицу! 
 

BISOGNA SAPERE LE LINGUE! 
 

Molte persone nel mondo parlano inglese. Questa lingua 
la sanno non solo gli inglesi, gli americani e gli australiani. 
In Africa, in Europa, in India, in Giappone molte persone 
parlano inglese. Se sai l’inglese, si può viaggiare senza 
problemi. 
Ma anche sapere la lingua russa è un grande vantaggio. 
Chi ad esempio parla ucraino, uzbeko o azero? Chi 
conosce il kazako o l’armeno? Voi li conoscete? Io no! 
Nessuno le conosce! Purtroppo in Kazakistan, ma anche in 
Armenia, in Azerbajdžan, in Moldavia e in Uzbekistan 
l’inglese non aiuta. Forse i giovani sanno un po’ d’inglese. 
Ma le persone di una certa età (non giovani) non 
conoscono quasi mai le lingue straniere. Quasi nessuno 
parla tedesco, francese o spagnolo. E che fare, se sei 
straniero? Per fortuna là si può ancora parlare in russo. 
Prima era un unico paese. Così molte persone, anche se 
non di etnia russa, ricordano ancora la lingua russa. Se sei 
straniero, conoscere il russo è la tua chance all’aeroporto, 
in banca, all’albergo, per strada. Certamente, parlare 
bene in russo è difficile. E il cirillico è un incubo! Ma hai 
visto l’alfabeto armeno? E quello georgiano? No, io 
preferisco il cirillico! 
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КВАРТИ́РА В АРЕ́НДУ 
 

Са́шины роди́тели живу́т в Ту́ле, э́то 180 киломе́тров 
от Москвы́. Ужé год Са́ша рабо́тает в Москве́. 
Кварти́ры здесь сто́ят о́чень до́рого, да́же на 
перифери́и. Аре́нда сто́ит ме́ньше, и пока́ Са́ша 
снима́ет кварти́ру. Са́шина кварти́ра нахо́дится на 
ю́го-за́паде Москвы́. Дом но́вый, с ли́фтом. Кварти́ра 
небольша́я: то́лько одна́ ко́мната, ку́хня и ва́нная. Но 
пока́ Са́ша живёт оди́н, э́то норма́льно. Кварти́ра 
сдаётся вме́сте с ме́белью. В ко́мнате стоя́т гардеро́б, 
дива́н-крова́ть, журна́льный сто́лик и кре́сло. 
Телеви́зора нет, но он и не ну́жен: Са́ша смо́трит 
фи́льмы в компью́тере.  Вся ме́бель (sing. tantum) 
но́вая, но не дорога́я, из ИКЕ́И.  
В ку́хне то́же есть всё, что ну́жно, да́же посу́да.  
Ко́мната квадра́тная, с балко́ном. Вид на парк. 
Недалеко́ метро́, так что всё очень удо́бно.  
 
 

UN APPARTAMENTO IN AFFITTO 
 

I genitori di Saša abitano a Tùla, (è) a 180 chilometri da 
Mosca. Già da un anno Saša lavora a Mosca.  
Gli appartamenti qui costano/sono carissimi, persino in 
periferia. L’affitto costa meno e per adesso Saša affitta un 
appartamento. L’appartamento di Saša si trova a sud-ovest 
di Mosca. La casa è nuova, con l’ascensore. L’appartamento 
non è grande: solo una stanza, cucina e bagno. Ma finché 
Saša vive da solo, va bene (è normale). L’appartamento 
viene affittato con i mobili. Nella stanza ci sono un 
guardaroba, un divano-letto, un tavolino e una poltrona. Il 
televisore non c’è, ma non ce n’è bisogno: Saša guarda i film 
sul computer. Tutti i mobili sono nuovi ma non costosi, 
(sono) dell’Ikea (dall’Ikea).  
Anche in cucina c’è tutto ciò che serve, persino i piatti. La 
stanza è quadrata, con un balcone. La vista è sul parco. Poco 
lontano c’è la metro, perciò tutto è molto comodo.  
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О КЛИ́МАТЕ 
 

Уже́ ноя́брь. О́сень. Но пого́да не осе́нняя, а ле́тняя. 
Сего́дня у нас на гра́дуснике +23! Не́бо си́нее-си́нее. 
Лю́ди в па́рках и на пля́жах лежа́т на со́лнце, как в 
ию́не. Сейча́с э́то обы́чная карти́на. Кли́мат тепе́рь не 
тако́й, как ра́ньше. Коне́чно, когда́ ви́дишь дере́вья 
и́ли кусты́, понима́ешь, что э́то не ле́то.  
Ли́стья на дере́вьях и на куста́х кра́сные и ора́нжевые. 
Но трава́ зелёная, а в поля́х, в сада́х и в лесу́ есть да́же 
бе́лые и жёлтые цветы́, как весно́й.  
Говоря́т, что сли́шком жа́ркая пого́да – э́то глоба́льная 
экологи́ческая пробле́ма. И никто́ не зна́ет, что де́лать! 
В результа́те страда́ют лю́ди, страда́ют живо́тные. В 
ноябре́ на́до открыва́ть о́кна и две́ри, потому́ что в 
кварти́ре жа́рко. Кошма́р! А я хочу́ ви́деть чёрные ту́чи, 
се́рое осе́ннее не́бо! Хочу́ носи́ть тёплую ку́ртку, 
сапоги́, ша́пку! Я скуча́ю по сне́гу! 
 

SUL CLIMA 
 

È già novembre. È autunno. Ma il tempo non è autunnale, è estivo.  
Oggi il termometro segna (abbiamo sul termometro) più 23! Il cielo è 
proprio blu. La gente nei parchi e in spiagga (sulle spiagge) sta sdraiata 
al sole come a giugno. Ora questa è un’immagine usuale. Il clima adesso 
non è come una volta. Certo, quando vedi gli alberi o gli arbusti, capisci 
che non è estate.  
Le foglie sugli alberi e sugli arbusti sono rosse e arancioni.  
Ma l’erba è verde, e nei campi, nei giardini e nel bosco ci son persino dei 
fiori bianchi e gialli, come in primavera.  
Dicono che il tempo troppo caldo sia un problema ecologico globale. E 
nessuno sa cosa fare!  
Di conseguenza, la gente soffre (le persone soffrono), soffrono gli 
animali. A novembre bisogna aprire le finestre e le porte perché in casa 
fa caldo. Un incubo! Io invece voglio vedere le nuvole nere, il cielo grigio 
d’autunno! Voglio indossare un/il giaccone pesante, gli stivali, un/il 
berretto! Mi manca la neve! 
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МОЙ РОДНО́Й ГОРОД 
 

Мой родно́й го́род - Тури́н. Он не тако́й изве́стный, как 
Рим, Мила́н, Вене́ция и́ли Флоре́нция. Но я ду́маю, что 
э́то краси́вый европе́йский го́род.  Oн нахо́дится на 
се́веро-за́паде Ита́лии, в Пьемо́нте. 100 киломе́тров – и 
ты в гора́х, 150 – и ты на мо́ре! О́чень удо́бно! 
Мне нра́вятся тури́нские це́ркви, у́зкие у́лицы в це́нтре, 
элега́нтные магази́ны. Я люблю́ на́ши пло́щади, 
по́ртики, плата́ны.  Здесь есть ую́тные кафе́ и 
рестора́нчики. О́коло реки́ По - краси́вый парк, там 
мо́жно гуля́ть и ката́ться на велосипе́де. Мне нра́вится, 
когда́ в го́роде есть река́.  
На друго́й стороне́ По - холмы́. Весно́й и о́сенью у нас 
тут осо́бенно краси́во. К сожале́нию, ле́том здесь о́чень 
жа́рко.  
Тури́сты лю́бят быва́ть в Тури́не. Они́ хо́дят в Еги́петский 
музе́й, в Музе́й кино́ и в Музе́й автомоби́ля, 
занима́ются шо́пингом, дегусти́руют италья́нское вино́.  
Тури́н – го́род шокола́да! Уже четы́ре ве́ка наза́д коро́ль 
Саво́йской дина́стии Эммануи́л Филибе́рт пил горя́чий 
шокола́д на своём дне рожде́ния. А мне нра́вятся 
ма́ленькие шокола́дные конфе́ты «джандуйо́тти». 
Осо́бенно когда́ они́ из го́рького шокола́да.  
 
 

LA MIA CITTÀ NATALE 
 

La mia città natale è Torino. Non è così famosa come 
Roma, Milano, Venezia o Firenze. Ma io penso che sia una 
bella città europea. Si trova nel nord-ovest d’Italia, in 
Piemonte. 100 chilometri e sei in montagna, 150 e sei al 
mare. È comodissimo!  
Mi piacciono le chiese di Torino, le viuzze strette nel 
centro, i negozi eleganti. Amo le nostre piazze, i portici, i 
platani. Qui ci sono dei caffè e dei ristorantini molto 
accoglienti. Vicino al fiume Po c’è un bel parco, lì si può 
passeggiare e andare in bici.  Mi piace quando in una città 
c’è un fiume.  
Dall’altro lato del Po ci sono le colline. In primavera e in 
autunno qui da noi è particolarmente bello. Purtroppo in 
estate fa troppo caldo. 
I turisti amano venire a Torino. Visitano il Museo Egizio, il 
Museo del cinema, il Museo dell’automobile, fanno 
shopping, assaggiano il vino italiano.  
Torino è la città del cioccolato! Già quatto secoli fa il re 
della dinastia dei Savoia, Emanuele Filiberto, beveva la 
cioccolata calda al proprio compleanno. Invece a me 
piacciono (i piccoli) ciccolatini “gianduiotti”. Soprattutto 
quando sono di cioccolato fondente (amaro). 
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ОБЫ́ЧНЫЙ РАБОЧ́ИЙ ДЕНЬ 
 

Меня́ зову́т Та́мара Миха́йловна Семёнова. Я инжене́р, 
но не рабо́таю по специáльности. Я рабо́таю 
ме́неджером по прода́жам в небольшо́й фи́рме. На́ша 
фи́рма продаёт тру́бы из пластма́ссы. Я рабо́таю 
ка́ждый день, кро́ме суббо́ты и воскресе́нья, коне́чно. 
Вот како́й мой рабо́чий день. Я встаю́ всегда́ ра́но, часо́в 
в 7.  Пото́м бы́стро де́лаю гимна́стику, за́втракаю, 
одева́юсь, де́лаю макия́ж и иду́ на рабо́ту. Наш о́фис 
нахо́дится недалеко́. Туда́ мо́жно е́хать на авто́бусе. Но 
обы́чно я иду́ на рабо́ту пешко́м. Я сажу́сь на авто́бус 
то́лько когда́ о́чень хо́лодно и́ли идёт дождь. Рабо́та 
начина́ется в 8.30. Снача́ла я смотрю́ электро́нную по́чту 
и отвеча́ю на пи́сьма, пото́м гото́влю техни́ческие 
докуме́нты и офе́рты. Часо́в в 11 я пью ко́фе из автома́та. 
В час у нас обе́денный переры́в.  Вокру́г нет ба́ров и 
кафе́, потому́ что на́ша фи́рма нахо́дится на перифери́и. 
Поэ́тому я ем то, что беру́ из до́ма. В ма́ленькой 
ко́мнатке у нас стоя́т стол, стулья́, холоди́льник и 
микроволно́вка. Е́сли пого́да хоро́шая, мо́жно обе́дать 
во дворе́ под дере́вьями. По́сле обе́да я опя́ть 
занима́юсь дела́ми. Рабо́та зака́нчивается в 5.30 и́ли в 6 
ве́чера. По́сле рабо́ты я иду́ по дела́м и́ли за поку́пками 
и́ли сра́зу возвраща́юсь домо́й. Там меня́ ждут две 
ко́шки, Плю́ша и Ксю́ша, и канаре́йка Наполео́н.  
 

UNA NORMALE GIORNATA LAVORATIVA 
 

Mi chiamo Tamara Michailovna Semjonova. Sono 
ingegnere, ma non lavoro in base alla mia specializzazione. 
Sono il responsabile delle vendite in una piccola azienda. La 
nostra ditta vende tubazioni di plastica. Io lavoro tutti i 
giorni, eccetto il sabato e la domenica, naturalmente. Ecco 
com’è la mia giornata di lavoro. Mi alzo sempre presto, 
verso le 7. Poi faccio velocemente ginnastica, faccio 
colazione, mi vesto, mi trucco e vado a piedi al lavoro. Il 
nostro ufficio non è lontano. Ci si può andare in autobus. 
Ma io di solito vado a lavorare a piedi. Prendo l’autobus 
solo quando fa molto freddo o piove. Il lavoro inizia alle 
8.30. Prima guardo la posta elettronica e rispondo alle mail, 
poi preparo delle documentazioni tecniche e delle offerte. 
Verso le 11 bevo un caffè alla macchinetta. All’una c’è la 
pausa pranzo. Nei paraggi non ci sono bar o caffè, perché la 
nostra azienda si trova in periferia. Quindi mangio quello 
che porto (prendo) da casa. In una picciola stanza abbiamo 
un tavolo, delle sedie, un frigorifero e un forno a 
microonde. Se il tempo è bello si può pranzare in cortile, 
sotto gli alberi. Dopo pranzo mi occupo di nuovo delle 
pratiche. Il lavoro finisce alle 5.30 o alle 6 di sera. Dopo il 
lavoro vado (a fare) qualche commissione o fare acquisti, 
oppure torno subito a casa. Lì mi aspettano due gatte, 
Pljuša e Ksjuša, e il canarino Napoleone.  
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ВЫХОДНО́Й ДЕНЬ 
 

Выходны́е дни быва́ют ра́зные. Е́сли была́ тру́дная 
неде́ля, в суббо́ту не хо́чется ничего́ де́лать: ни идти́ в 
го́сти, ни приглаша́ть госте́й, ни ката́ться на ро́ликах, ни 
занима́ться шо́пингом. Да́же встава́ть  и одева́ться  не 
хо́чется. Хо́чется то́лько  лежа́ть в пижа́ме пе́ред 
телеви́зором, смотре́ть сериа́л и что-то жева́ть. Но у 
меня́ тако́е быва́ет ре́дко. Обы́чно у меня́ мно́го 
эне́ргии. Поэ́тому у́тром я убира́ю кварти́ру и ста́влю 
сти́рку (я люблю́ поря́док, но на неде́ле у меня́ нет 
вре́мени).  
Пото́м есть ра́зные вариа́нты. Иногда́ я встреча́юсь со 
свои́м па́рнем и́ли с подру́гами, и мы вме́сте идём по 
магази́нам, пьём аперити́в в ба́ре, идём в кино́.  
Зимо́й мы собира́емся у меня́ до́ма и вме́сте гото́вим 
что-то вку́сное и́ли зака́зываем су́ши. Мне нра́вится 
ходи́ть на вы́ставки, в бо́улинг, в тренажёрный зал.  
В воскресе́нье вре́мени бо́льше.  Мо́жно пое́хать на 
да́чу, на пикни́к и́ли на экску́рсию в друго́й го́род, 
поката́ться в мане́же на ло́шади и́ли в па́рке на 
велосипе́де. И́ли про́сто пое́хать к роди́телям, что́бы 
опя́ть стать ма́ленькой де́вочкой. 
 

IL GIORNO FESTIVO 
 

I giorni festivi sono differenti. Se c’è stata una settimana 
difficile, al sabato non si ha voglia di fare niente: né di andare 
a trovare degli amici, né di invitare qualcuno, né di andare 
sui pattini a rotelle, né di fare shopping. Non si ha voglia 
persino di alzarsi e di vestirsi. Si ha voglia solo di stare 
sdraiati in pigiama davanti al televisore, guardare una serie 
tv e sgranocchiare qualcosa. Ma a me questo capita 
raramente. Di solito ho tante energie (energia, sig. tantum 
in russo). Perciò al mattino metto a posto la casa e metto su 
un bucato (mi piace l’ordine, ma in settimana non ho 
tempo).  
Poi ci sono varie opzioni. Alle volte mi vedo con il mio 
fidanzato o con le amiche e andiamo insieme per negozi, 
prendiamo un aperitivo al bar, andiamo al cinema.  
D’inverno ci riuniamo a casa mia e insieme cuciniamo 
qualcosa di buono oppure ordiniamo un sushi. Mi piace 
andare alle mostre, al bowling, in palestra.  
Domenica c’è più tempo. Si può andare alla dača, a un picnic 
o a una gita in un’altra città, andare a cavallo al maneggio o 
in bici al parco. Oppure semplicemente andare a trovare i 
genitori per diventare di nuovo una bambina piccola.  
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В РЕСТОРАН́Е 
 

Вале́рий - Здра́вствуйте, мы хоте́ли пообе́дать. 
Официа́нт- Пожа́луйста. Вот сто́лик у окна́. Э́то на́ше меню́. 
Валерий - Что бу́дешь, Ками́лла? Ты лю́бишь ры́бу? И́ли мя́со, 
и́ли ку́рицу?  
Ками́лла - Я не бу́ду ни ры́бу, ни мя́со, ни ку́рицу. В Росси́и на́до 
есть по-ру́сски!  
Вале́рий  - Зна́чит, тебе́ нра́вятся традицио́нные ру́сские блю́да? 
Я ра́д! 
Ками́лла - О да! Я уже́ про́бовала сала́т “оливье́”. Э́то о́чень 
вку́сно!  
Вале́рий – А пра́вда́, что в Ита́лии вы называ́ете э́тот сала́т 
“ру́сский сала́т»?  
Ками́лла -  Да. Но у вас он вкусне́е. А почему́ вы говори́те – 
«оливье́»? 
Вале́рий - Потому́ что его́ приду́мал францу́зский по́вар Люсье́н 
Оливье́. Э́то бы́ло ещё при царе́. Тогда́ там бы́ли други́е 
ингредие́нты – оли́вки, ка́персы, кра́бы, трю́фели и чёрная икра́. 
Ками́лла - Пра́вда? Я не зна́ла.  
Вале́рий - А при коммуни́зме его́ называ́ли «Сала́т столи́чный». 
Как ты понима́ешь, тогда́ не люби́ли иностра́нные имена́ и 
назва́ния. И проду́кты в сала́те бы́ли бо́лее пролета́рские: 
варёная колбаса́ и́ли ку́рица, морко́вь, солёные огурцы́. Так что 
мы бу́дем есть? →→→ 
 

AL RISTORANTE 
 

Valèrij – Buongiorno, volevamo pranzare. 
Il cameriere – Prego. Ecco un tavolino vicino alla finestra. Questo è 
il nostro menu. 
Valèrij – Cosa prendi Camilla? Ti piace il pesce? Oppure la carne, o 
il pollo? 
Camilla – Non prenderò né pesce, né carne, né pollo. In Russia 
bisogna mangiare alla russa! 
Valèrij – Ma allora ti piacciono i piatti tradizionali russi?  Sono 
contento! 
Camilla – Oh sì! Ho già assaggiato l’insalata “Olivier”. È molto  
buona! 
Valèrij – È vero che in Italia voi chiamate questa insalata “insalata 
russa”? 
Camilla – Sì. Ma da voi è più buona. E come mai dite “Olivier”? 
Valèrij – Perché la inventò il cuoco francese Lucien Olivier. Era 
ancora ai tempi dello zar. Allora c’erano altri ingredienti: olive, 
capperi, granchio, tartufi e caviale nero. 
Camilla – Davvero? Non lo sapevo. 
Valèrij – Durante il comunismo la chiamavano “Insalata della 
capitale”: Come puoi capire, allora non piacevano i nomi e le 
denominazioni straniere. E gli ingredienti nell’insalata erano più 
proletari: salame cotto, oppure pollo, carote, cetrioli in salamoia. 
Allora, cosa mangiamo? →→→ 

Attenzione: molti verbi al futuro del testo russo (я б́уду борщ, что буд́ем пить? есс) 
sono stati tradotti in italiano con un più colloquiale presente. 
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В РЕСТОРАН́Е 
 

→→→ 
Ками́лла - Я бу́ду борщ, пельме́ни и́ли блины́, кра́сную и́ли 
чёрную икру́. Вале́ра, а тебе́ нра́вится ру́сская ку́хня?  
Вале́рий - Ммм… че́стно говоря́, я предпочита́ю ва́шу 
италья́нскую: спаге́тти с морепроду́ктами, ньо́кки с горгонзо́лой, 
равио́ли. И пото́м, я обожа́ю «Тирамису́». А что бу́дем пить?  
Ками́лла – Я, пожа́луй, то́лько морс. А ты? 
Вале́рий – Я бу́ду бока́л бе́лого вина́.  
 
 
(чер́ез два часа)  
Официа́нт – Всё в поря́дке? 
Ками́лла – Да, спаси́бо, всё бы́ло о́чень вку́сно. 
Вале́рий – Да́йте, пожа́луйста, счёт. Я плачу́ ка́ртой.  
Официа́нт – Да, коне́чно. Спаси́бо!  
 
 
 

AL RISTORANTE 
 

→→→ 
Camilla – Io prendo il borš, i pel’meni oppure le crepes, il caviale 
rosso o nero. Valjèra, e a te piace la cucina russa? 
Valèrij – Mmm…parlando francamente, preferisco la vostra cucina 
italiana: gli spaghetti con i frutti di mare, gli gnocchi con il 
gongonzola, i ravioli. E poi adoro il “Tiramisu”. E cosa beviamo? 
Camilla – Io, quasi quasi, solo una bevanda alla frutta. E tu? 
Вале́рий – Io prenderò un calice di vino bianco. 
 
 

(due ore dopo) 
Il cameriere – Tutto a posto? 
Camilla – Sì grazie, tutto è stato molto buono. 
Valèrij – Mi dia per favore il conto. Pago con la carta. 
Il cameriere – Sì certo. Grazie. 
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  ПОКУ́ПКИ 
 

Сего́дня суббо́та. Ве́чер. Вся на́ша семья́ сейча́с до́ма. Де́ти 
у́тром не́ были в шко́ле, а я и моя́ жена́ не рабо́тали. 
Суббо́та – нерабо́чий день. Но мы бы́ли о́чень за́няты, 
потому́ что мы бы́ли в суперма́ркете.  
Я, как все мужчи́ны, не люблю́ шо́пинг. К сожале́нию, моя́ 
жена́, как все же́нщины, его́ о́чень лю́бит. Сего́дня мы 
бы́ли в «Аша́не». Э́то мой люби́мый суперма́ркет. Он 
откры́т и в суббо́ту, и в воскресе́нье. Коне́чно, мы там бы́ли 
не одни́. На́ши де́ти то́же бы́ли там. У нас был спи́сок, и мы 
зна́ли, что на́до купи́ть. До́ма у нас была́ то́лько карто́шка 
и одно́ яйцо́. 
- На́до купи́ть проду́кты: мя́со, о́вощи, пéрсики, арбу́з, 
майоне́з, ке́тчуп. 
- И пи́во для меня́! 
- Ско́лько сто́ит смета́на? До́рого?  
- Нет, совсе́м не до́рого. 
- Извини́те, де́вушка, где здесь ветчина́? 
- Наве́рно, там, где сыры́ и молоко́. 
- Большо́е спаси́бо! 
- Мам, мо́жно купи́ть ещё сок и ва́фли? 
- Ну ла́дно, дава́йте. 
     На́ша до́чка не забы́ла, что надо купи́ть шокола́д. Она́ 
о́чень лю́бит шокола́дные  «трю́фели».  Я ду́мал, что мы 
забы́ли купи́ть огурцы́, но они́ уже́ бы́ли в су́мке.  
- Э́то всё? 
- Ду́маю, да. →→→ 

 
 

LA SPESA 
 

Oggi è sabato. È sera. Tutta la nostra famiglia ora è a casa. I 
bambini stamattina non sono stati a scuola e io e mia moglie non 
abbiamo lavorato. Sabato non è un giorno lavorativo. Ma siamo 
stati molto impegnati perché siamo stati al supermercato. 
Io, come tutti gli uomini, non amo lo shopping. Purtroppo mia 
moglie, come tutte le donne, lo ama molto. Oggi siamo stati da 
Auchan. È il mio supermercato preferito. È aperto sia il sabato 
sia la domenica. Ovviamente non eravamo lì da soli. C’erano 
anche i nostri figli. Avevamo una lista e sapevamo cosa 
bisognava comprare. A casa avevamo solo delle patate e un 
uovo. 

- Bisogna comprare da mangiare (i prodotti alimentari): carne, 
verdure, pesche, un’anguria, maionese, ketchup. 

- E la birra per me! 
- Quanto costa la panna acida? Tanto? (è cara?) 
- No, non è per niente cara. 
- Scusi, signorina, dov’è il prosciutto? 
- Forse dove ci sono i formaggi e il latte. 
- Grazie mille! 
- Mamma possiamo comprare anche il succo e i wafer? 
- E va bene. Prendeteli. 
Nostra figlia non ha dimenticato che bisognava comprare il 
cioccolato. Ama molto i “tartufi” di cioccolato. Pensavo di aver 
dimenticato di comprare i cetrioli, ma erano già nella borsa. 
- È tutto? 
- Penso di sì.   → →→ 
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→→→ 
- Э́та ка́сса закры́та. Смотри́, откры́та ка́сса но́мер 7. 
     В ка́ссе рабо́тает симпати́чная касси́рша. Её зову́т Рита. 
Она́ и моя́ жена́ хорошо́ знако́мы.  
- Ско́лько всё э́то сто́ит, Ри́та? 
- 5 ты́сяч 875 рубле́й. 
- Мо́жно ка́ртой? 
- Да, коне́чно. Вот… А сейча́с ваш пин. Всё. Спаси́бо! 
 
Кошма́р! Су́мки, буты́лки, паке́ты…о́вощи, фру́кты, арбу́з… 
Хорошо́, что у нас есть маши́на! Я уста́л как соба́кa. 
 
И вот наконе́ц ве́чер! Моя́ жена́ на дива́не. Она́ смо́трит 
сериа́л. Наш сын в ко́мнате. Он игра́ет в солда́тики.  Нàша 
до́чка в ку́хне ест я́блоко. У неё в рука́х но́вая кни́га, и она́ 
о́чень ра́да. Мы все о́чень уста́ли. Оооо, уже́ 11? Пора́ спать! 
Хорошо́, что за́втра воскресе́нье! 
 
 

→→→ 
- Questa cassa è chiusa. Guarda, è aperta la cassa numero 7. 
Alla cassa lavora una cassiera simpatica. Si chiama Rita.  
Lei e mia moglie si conoscono bene.  
- Quanto costa tutto questo, Rita? 
- 5 mila 875 rubli. 
- Posso (pagare) con la carta? 
- Sì certo. Ecco…E adesso il vostro pin. È tutto. Grazie! 

 
Un incubo! Borse, bottiglie, sacchetti…verdure, frutta, un’anguria… Meno 
male che abbiamo la macchina! Sono stanco morto (stanco come un cane). 
 
Ed ecco, finalmente è sera! Mia moglie è sul divano. Guarda una serie tv.  
Nostro figlio è in camera. Sta giocando con i soldatini. Nostra figlia in cucina 
sta mangiando una mela. In mano (nelle mani) ha un libro nuovo, ed è 
molto contenta. Siamo tutti molto stanchi. Oh, sono già le 11? È ora di 
dormire! Meno male che domani è domenica! 
 

 



ESERCITARUS A 
LETTURE IN RUSSO CON TESTO A FRONTE 

TESTI PER A1 

 27 

© Marina Artamonova, Paola Cignetti 
    Reg. A89240 del 24/10/2013 
 

PARTE TERZA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

АНЕKДО́ТЫ 
 
Во́вочка: 
- Ма́ма, сего́дня дире́ктор шко́лы спроси́ла, есть ли у меня́ 
бра́тья и сёстры. И я сказа́л, что я – еди́нственный ребёнок в 
семье́. 
- И что же она́ отве́тила? 
- Она́ сказа́ла: «Слава Бо́гу!» 
 
Идёт Во́вочка с па́пой ми́мо шко́лы. 
- Сыно́к, ты в эт́ой шко́ле уч́ишься? 
- Да. 
- Два́дцать лет наза́д я то́же здесь учи́лся. 
- Тепе́рь я по́нял, что хоте́л сказа́ть дире́ктор, когда́ говори́л, 
что тако́го идио́та он два́дцать лет в шко́ле не ви́дел. 
 
Во́вочка получи́л дво́йку за контро́льную. Оте́ц расстро́ился и 

пришёл в шко́лу поговори́ть с учи́тельницей. Она́ ему ́говори́т:  

- Ваш сын всё списа́л у своей сосе́дки. Вот, смотри́те, вопро́с: 

«В како́м году ́роди́лся Пуш́кин?» Ма́ша пра́вильно пи́шет – в 

1779. И ваш сын то́же. 

- Ну так и что? Почему ́мой сын не мо́жет пра́вильно отве́тить? 

- Смотри́те да́льше. Вопро́с: «Кто написа́л «Войну ́ и мир»?» 

Ма́ша пи́шет – Ле́рмонтов. И Во́вочка пи́шет так же. 

- А почему ́они́ о́ба не могли́ ошиби́ться? 

- Ну ла́дно. Но вот сле́дующий вопро́с: «Какие пье́сы написа́л 

Че́хов?» Ма́ша написа́ла: «Я не зна́ю» А Во́вочка: «И я то́же». 

 
 
 
 
 

BARZELETTE 
 

Vovočka: 
-Mamma, oggi la preside della scuola mi ha chiesto se ho dei fratelli 
o delle sorelle. E io ho detto che io sono figlio unico (l’unico 
bambino in famiglia). 
-E che cosa ha risposto lei? 
-Ha detto: “Grazie a Dio!”  

 
Vovočka passa col papà vicino alla scuola. 
-Figliolo, tu studi in questa scuola? 
-Sì. 
-Vent’anni fa anche io studiavo/ho studiato qui. 
-Ora capisco che cosa voleva dirе il preside, quando diceva che a 
scuola non vedeva un simile idiota da vent’anni. 
 
Vovočka ha preso due alla verifica. Il padre è dispiaciuto e va (è 
venuto) a scuola a parlare con l’insegnante. Lei gli dice: 
-Suo figlio ha copiato dalla vicina (di banco). Ecco, guardi, domanda: 
“In quale anno nacque Puškin?” Maša scrive correttamente: nel 
1779. E Suo figlio pure. 
-Beh, e allora? Perché mio figlio non avrebbe potuto rispondere 
correttamente?  
-Guardi più avanti. Domanda: “Chi ha scritto “Guerra e pace”? 
-Maša scrive: Lermontov. E Vovočka lo stesso. 
-Ma perché non si sarebbero potuti sbagliare entrambi? 
-Va be’. Ma ecco un’altra domanda: “Quali opere teatrali scrisse 
Cechov?” Maša ha scritto: “Non lo so”. E Vovočka: “Nemmeno io”. 
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ИНТЕРНАЦИОНА́ЛЬНАЯ СЕМЬЯ́ 
 

Сто и́ли две́сти лет наза́д лю́ди, как пра́вило, сиде́ли до́ма и 
ма́ло путеше́ствовали. Сейча́с ситуа́ция друга́я. Мно́гие 
путеше́ствуют, мно́гие мигри́руют. Ча́сто так рожда́ются 
интернациона́льные се́мьи. Вот что расска́зывает Ками́лла: 
«Давáйте знакóмиться! Меня зовýт Ками́лла. У меня́ 
интернационáльная семья́. Мой отéц роди́лся в Сама́ре, он 
рýсский. Он перевóдчик. Рабо́тал на вы́ставках, переводи́л на 
комме́рческих перегово́рах. Ча́сто быва́л в Евро́пе. Здесь он 
познако́мился с мое́й ма́мой. Мáма - италья́нка. Пото́м 
родила́сь я. Мои́ роди́тели не́ были жена́ты официа́льно. Они́ 
ду́мают, что штамп в па́спорте – э́то про́сто форма́льность. 
Когдá я былá мáленькая, мы жи́ли все вмéсте в Ри́ме. 
Ма́мина ма́ма, моя́ ба́бушка Ло́тте – не́мка из Га́мбурга. Она́ 
вдова́ и уже́ давно́ живёт в Ита́лии, но всё равно́ говори́т по-
италья́нски с неме́цким акце́нтом. А я – били́нгв: с де́тства 
говорю́ и по-ру́сски, и по-италья́нски (по-неме́цки я понима́ю 
то́лько са́мые просты́е ве́щи). Все мои́ рýсские рóдственники 
– дед, бабу́ля, дя́дя, тётя и мой двою́родный брат Волóдя 
живýт в Сама́ре. Э́то большо́й го́род на Во́лге. Иногдá я бывáю 
у них в гостя́х. Мне óчень комфо́ртно в Росси́и, потому́ что 
рýсский язы́к для меня́ – не проблéма!» 
 
 

UNA FAMIGLIA INTERNAZIONALE 
 

Cento o duecento anni fa la gente, di regola, se ne stava a casa e 
viaggiava poco. Ora la situazione è diversa. Molti viaggiano, molti 
migrano. Spesso così nascono le famiglie internazionali. Ecco cosa 
racconta Camilla: 
“Facciamo conoscenza! Mi chiamo Camilla. Ho una famiglia 
internazionale. Mio padre è nato a Samàra, è russo. Fa 
l’interprete. Lavorava alle mostre, traduceva alle trattative 
commericiali. È stato spesso in Europa. E lì ha conosciuto mia 
mamma. (mia) Mamma è italiana. Poi sono nata io. I miei genitori 
non erano sposati ufficialmente. Loro pensano che un timbro sul 
passaporto sia (è) solo una formalità.  
Quando ero piccola vivevamo tutti insieme a Roma.  
La mamma di mia mamma, la nonna Lotte, è tedesca, di Amburgo. 

È vedova e già da tempo vive in Italia ma comunque (lo stesso) 

parla italiano con accento tedesco. Invece io sono bilingue: sin da 

bambina (dall’infanzia) parlo sia russo sia italiano (in tedesco 

capisco solo le cose più semplici). Tutti i miei parenti russi – il 

nonno, la nonnina, lo zio, la zia e mio cugino Volòdja abitano a 

Samàra. È una grande città sul Volga. Qualche volta vado a trovarli. 

Mi sento molto a mio agio in Russia perché il russo per me non è 

un problema!” 
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СКУ́ЧНАЯ СОСЕД́КА 
  
Вчера́ у меня́ опя́ть была́ Тере́за, на́ша сосе́дка. Ка́к эт́о – вы её 
не зна́ете? Ну, она́ живёт на моём этаже́. Бо́же мой! Сиде́ла у 

меня́ так до́лго, так до́лго! Она́ пенсионе́рка, весь день  
ничего́ не де́лает, скуча́ет. Когда́ она́ быва́ет у меня́, э́то 
у́жас!  Она́ говори́т практи́чески обо всём. Hет, о поли́тике 
нeт, она́ в ней ничего́ не понима́ет. Но она́ говори́т о своём 
му́же, то́ есть о его́ ужа́сном хара́ктере. О до́чери 
Лукре́ции, кото́рая за́мужем и живёт в Бе́ргамо. О зя́те – 
шофёре. Тере́за ду́мает, что зять сли́шком мно́го рабо́тает, 
и бе́дная Лукре́ция всё вре́мя сиди́т до́ма и так ма́ло 
отдыха́ет! Неда́вно у них роди́лся ещё оди́н ребёнок, 
опя́ть ма́льчик. Тере́за расска́зывает о нём и о ста́ршем 
вну́ке (тот уже большо́й, у́чится в шко́ле). Ещё она́ не 
забыва́ет расска́зывать о свое́й сестре́ Пи́не, кото́рая 
живёт далеко́ на ю́ге. Там то́же больша́я семья́, 
племя́нники, племя́нницы. Э́та Пи́на ча́сто присыла́ет 
фотогра́фии, поэ́тому я уже́ прекра́сно зна́ю всю их 
генеало́гию, кого́ как зову́т. Тереза лю́бит расска́зывать об 
их большо́й ви́лле на мо́ре, об их фрукто́вом са́де, о 
бассе́йне в саду́. Непоня́тно то́лько, отку́да у них таки́е 
больши́е де́ньги, е́сли Пи́нин муж про́сто строи́тель! Но об 
э́том я не спра́шиваю. Оди́н вопро́с – и она́ бу́дет сиде́ть у 
меня́ весь день! А у меня́ дела́!  

UNA VICINA NOIOSA 
 
Ieri da me è stata di nuovo Teresa, la nostra vicina. Com’è che 
non la conoscete? Beh, abita sul mio piano. Dio mio! È stata da 

me così a lungo! È una pensionata, tutto il giorno non fa 
niente, si annoia. Quando viene da me, è terribile! Parla 
praticamente di tutto. No, di politica no, non ne capisce 
niente. Ma parla di suo marito, cioè del suo tremendo 
carattere. Della figlia Lucrezia, che è sposata e vive a 
Bergamo. Del genero che è autista.  
Teresa pensa che (suo) genero lavori troppo e che la 
povera Lucrezia stia tutto il tempo a casa e che riposi così 
poco! Tempo fa gli è nato ancora un bambino, di nuovo 
un maschio. Teresa racconta di lui e del nipotino più 
grande (quello è già grande e va a scuola). In più non 
dimentica di raccontare di sua sorella Pina che vive 
lontano, al sud. Là c’è anche una grande famiglia, nipoti 
maschi e nipoti femmine. Questa Pina spesso manda delle 
foto, perciò conosco già bene tutta la loro genealogia, chi 
si chiama e come. Teresa ama raccontare della loro 
grande villa al mare, del loro frutteto, della piscina in 
giardino. Non è chiaro soltanto da dove vengano così tanti 
(grandi) soldi, se il marito di Pina è solo un muratore! Ma 
non glielo chiedo. Una domanda, è starà da me tutto il 
giorno! E io ho da fare (delle faccende)! 
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ЗАНИМА́ТЬСЯ НА́ДО РЕГУЛЯ́РНО! 
 

Когда́ ты изуча́ешь иностра́нные языки́, на́до 
занима́ться ка́ждый день. Ма́ленький переры́в – и ты 
всё забы́л! Ле́том я ме́сяц рабо́тала анима́тором в 
бэ́би-клу́бе на Сарди́нии. И у меня́ не́ было вре́мени, 
что́бы занима́ться ру́сским языко́м. К ве́черу я ужа́сно 
устава́ла. И жара́ была́ то́же ужа́сная.  
 
Поэ́тому я весь ме́сяц ничего́ не чита́ла по-ру́сски, не 
повторя́ла грамма́тику и слова́. И вот результа́т! Мне 
ка́жется, что я ничего́ не по́мню. Вчера́ я опя́ть чита́ла 
ста́рые те́ксты и свои́ конспе́кты. Писа́ла в тетра́дь 
слова́. Мно́гие из них я по́мнила, но они́ бы́ли в 
пасси́ве. Ещё я повторя́ла ци́фры. Мне на́до всё вре́мя 
повторя́ть ци́фры и да́ты: у меня́ с ни́ми больша́я 
пробле́ма.  
У нас о́чень стро́гие преподава́тели. Поэ́тому сейчас я 
реши́ла занима́ться регуля́рно. К нача́лу уче́бного го́да 
я должна́ быть гото́ва! 
 

BISOGNA STUDIARE REGOLARMENTE! 

 

Se (quando) studi le lingue straniere bisogna esercitarsi 
tutti i giorni. Una piccola pausa e hai già dimenticato 
tutto! Quest’estate ho lavorato un mese come 
animatrice in un baby-club, in Sardegna. E non avevo 
tempo per studiare la lingua russa. Verso sera ero 
terribilmente stanca. E anche il caldo era tremendo!  
 
Perciò per tutto il mese non ho letto in russo, non ho 
ripassato la grammatica e i vocaboli. Ed ecco il risultato! 
Mi sembra di non ricordare niente. Ieri ho di nuovo 
letto i vecchi testi e i miei appunti. Ho scritto nel 
quaderno i vocaboli. Molti (di loro) li ricordavo, ma solo 
passivamente. E poi ho ripassato i numeri. Devo 
ripetere i numeri e le date continuamente: per me sono 
un grosso problema.  
Noi abbiamo degli insegnanti molto severi. Quindi 
adesso ho deciso di studiare regolarmente. Per l’inizio 
dell’anno accademico (di studio) devo essere pronta! 
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«САМА́ СА́ДИК Я САДИ́ЛА» 
 

Есть ру́сская наро́дная пе́сня: «Сама́ са́дик я сади́ла, 
сама́ бу́ду полива́ть». Са́д и да́ча – люби́мая те́ма для 
россия́н. Мои́ роди́тели то́же обожа́ли свою́ да́чу. 
Они́ е́здили туда́ ка́ждые выходны́е на электри́чке. 
Са́дик вокру́г до́ма был небольшо́й, но о́чень 
аккура́тный. Там росли́ фрукто́вые дере́вья: две 
ста́рые я́блони, гру́ша и сли́ва. Я́блони сажа́л ещё мой 
де́душка три́дцать лет наза́д, но они́ ещё дава́ли 
вку́сные кра́сные я́блочки. Под ни́ми висе́л гама́к, где 
я чита́ла Гончаро́ва и Салтыко́ва-Щедрина́. Немно́го 
да́льше росла́ мали́на (sing. tantum!). В а́вгусте я 
должна́ была́ её собира́ть, пото́м из неё вари́ли 
варе́нье.  
А в мали́не жи́ли злы́е-презлы́е комары́! Они́ меня́ 
обожа́ли! Поэ́тому и сейча́с мали́на у меня́ 
ассоции́руется с комара́ми, и я её не люблю́ и не ем! 
Ещё да́льше был ма́ленький огоро́д, где мои́ 
роди́тели весно́й сажа́ли огурцы́, помидо́ры, кабачки́, 
петру́шку, горо́х (sing. tantum) и морко́вь (sing. 
tantum).  
И, коне́чно, клубни́ку (sing. tantum) . Мы не мы́ли 
клубни́ку, е́ли пря́мо так. И она́ была́ намно́го 
вкусне́е, чем са́мая дорога́я клубни́ка из 
суперма́ркета!  

“DA SOLA HO PIANTATO UN GIARDINETTO” 
 

C’è una canzone popolare russa: “Da sola ho piantato un 
giardino, da sola lo annaffierò.” Il giardino е la dača sono 
l’argomento preferito dei russi. Anche i miei genitori 
adoravano la propria dača. Ci andavano ogni fine settimana, 
con il treno (elettrico) locale. Il giardino intorno alla casa non 
era grande, ma molto curato. Ci crescevano degli alberi da 
frutta: due vecchi meli, un pero e un prugno. I meli li aveva 
piantati ancora mio nonno, trenta anni fa, ma davano ancora 
delle squisite piccole mele rosse. Sotto (di essi) pendeva 
un’amaca, dove io leggevo Gončarov e Saltykov-Ščedrin.  
Un po’ più lontano crescevano i lamponi. In agosto dovevo 
raccoglierli e poi si facevano le marmellate.  
 

Fra i lamponi vivevano delle cattivissime zanzare! (loro) Mi 
adoravano! Perciò ancora adesso io associo i lamponi alle 
zanzare (i lamponi si associano con le zanzare), non mi 
piacciono e non li mangio!  
Ancora più lontano c’era un piccolo orto, dove in primavera 
i miei genitori seminavano i cetrioli, i pomodori, le zucchine, 
il prezzemolo, i piselli e le carote.  
 

E naturalmente le fragole. Non lavavamo le fragole, le 
mangiavamo direttamente così. Ed erano molto più saporite 
delle più costose fragole del (dal) supermercato! 
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ПИСЬМО́ 
 

     Дороги́е Людми́ла и Дми́трий! 
     Большо́е спаси́бо за ва́ше письмо́. Извини́те, что мы так до́лго 
не отвеча́ли. Про́сто мы бы́ли в о́тпуске в Кала́брии, где живу́т 
роди́тели Сте́фано. Ле́том там о́чень хорошо́, и отдыха́ли мы 
прекра́сно.  
     Кли́мат на мо́ре не тако́й, как в Ломба́рдии, всегда́ ду́ет  
небольшо́й ветеро́к, поэ́тому в до́ме бы́ло не так жа́рко, хотя́ там 
и нет кондиционе́ра. Мы слы́шали, что у вас в Казахста́не стоя́ла 
45-гра́дусная жара́. Э́то пра́вда?  
     Мы ка́ждый день бы́ли на пля́же. Де́ти бы́ли о́чень ра́ды ви́деть 
ба́бушку и де́душку. Вы их по́мните? Они́ передаю́т вам большо́й 
приве́т! 
     К сожале́нию, бы́ли и пробле́мы. Алесса́ндро упа́л и слома́л 
пра́вую ру́ку, когда́ игра́л в футбо́л. Бе́дный ребёнок, он был в 
ги́псе, когда́ все други́е де́ти купа́лись в мо́ре! Все мы жале́ли его́, 
покупа́ли ему моро́женое, игра́ли с ним в «Ун́о». Но он всё равно́ 
так пла́кал! Сейчас он уже́ без ги́пса, и всё в поря́дке.  
     Че́рез неде́лю Сте́фано е́дет в Берн по рабо́те: его́ фи́рма 
открыва́ет там филиа́л. Мо́жет быть, он бу́дет рабо́тать то в Ита́лии, 
то в Швейца́рии.  
     Пока́ до свида́ния. Пиши́те! 
     Целу́ем, 
     Витто́рия, Сте́фано и де́ти 

UNA LETTERA 
 

Cari Ljudmìla e Dmìtrij! 
Grazie per la vostra lettera. Scusate per non avervi risposto per 
tanto tempo. Semplicemente eravamo in vacanza in Calabria, 
dove vivono i genitori di Stefano. In estate là è molto bello e ci 
siamo riposati alla grande (a meraviglia). 

Il clima al mare non è come in Lombardia, soffia sempre un 
venticello, perciò in casa non faceva tanto caldo, anche se non 
c’è il condizionatore. Abbiamo sentito che da voi in Kazakistan 
c’è stato un caldo da 45 gradi. È vero? 

Noi siamo stati tutti i giorni in spiaggia. I bambini erano 
molto felici di vedere la nonna e il nonno. Li ricordate? Vi 
mandano tanti saluti! 

 

Purtroppo ci sono stati anche dei problemi. Alessandro è 
caduto e si è rotto il braccio destro mentre giocava a calcio. 
Povero bambino, era ingessato, mentre gli altri bambini 
facevano il bagno! Еravamo tutti dispiaciuti per lui, gli 
compravamo il gelato, giocavamo con lui a “Uno”. Ma piangeva 
lo stesso così tanto! Ora è già senza gesso ed è tutto a posto. 

Tra una settimana Stefano parte per Berna per lavoro: la sua 
ditta ci apre una filiale. Forse lavorerà un po’ in Italia un po’ in 
Svizzera. 

Per adesso vi salutiamo. Scrivete! 
Baci, 
Vittoria, Stefano e i bambini 

 



ESERCITARUS A 
LETTURE IN RUSSO CON TESTO A FRONTE 

TESTI PER A1 

 33 

© Marina Artamonova, Paola Cignetti 
    Reg. A89240 del 24/10/2013 
 

  

КОНЧЕ́ТТА В О́ТПУСКЕ 
 

Ле́том италья́нцы лю́бят отдыха́ть на ю́ге. Конче́тта, как 
всегда́, е́дет в свой родно́й го́род. Она́ уже́ мно́го лет не 
живёт до́ма. Конче́тта рабо́тает на ме́бельной фа́брике в 
Бриа́нце. В  а́вгусте её фа́брика закрыва́ется, и Конче́тта 
е́дет домо́й как ми́нимум на две неде́ли.  Там, на ю́ге, 
тёплое море и чи́стые пля́жи. Тури́сты сюда́ не е́дут, 
потому́ что э́то о́чень далеко́. Конче́тта о́чень ра́да: её ждут 
ро́дственники.  В аэропорту́ её встреча́ет  брат Ту́ри. Она́ 
опя́ть ви́дит ма́му, отца́, сестру́  и ма́ленькую племя́нницу 
Карме́лу. Тепе́рь мо́жно встава́ть в 12, есть ма́мины 
«аранчи́ни» и «канно́ли», лежать на со́лнце и пла́вать в 
мо́ре. И не ду́мать о рабо́те! 
...Весь а́вгуст была́ прекра́сная пого́да. Конче́тта встава́ла 
по́здно, за́втракала, ката́лась на велосипе́де. Ма́ма 
гото́вила её люби́мые блю́да. Ма́ма де́лала всё сама́. Она́  
говори́ла: «До́ченька, ты так уста́ла! На́до бо́льше есть и 
спать! Отдыха́й! Я сама́.» 
Конче́тта быва́ла на мо́ре, пла́вала, е́сли мо́ре бы́ло 
споко́йное, и́ли, е́сли был шторм, игра́ла в волейбо́л на 
пля́же. Иногда́ её приглаша́ли друзья́, и они́ вме́сте 
ката́лись на катамара́не. Ве́чером она́ игра́ла с 
племя́нницей и́ли смотре́ла телесериа́л. Отдыха́ть – не 
рабо́тать, как говоря́т ру́сские! Жаль, что две неде́ли так 
бы́стро зако́нчились, и пора́ возвраща́ться в Де́зио, в 
Бриа́нцy.   
, 

CONCETTA È IN FERIE 
 

In estate gli italiani amano trascorrere le vacanze al mare. 
Concetta, come sempre, va nella sua città natale. Già da tanti anni 
non vive a casa (sua). Concetta lavora in una fabbrica di mobili in 
Brianza. Ad agosto la sua fabbrica chiude e Concetta va a casa 
come minimo per due settimane. Là, al sud, ci sono mare caldo e 
spiagge pulite. I turisti non ci vanno perché è molto lontano. 
Concetta è molto contenta: la aspettano i parenti. All’aeroporto 
la va a prendere (la accoglie) suo fratello Turi. Lei rivede la 
mamma, il babbo, la sorella e la piccola nipote Carmela. Adesso 
ci si può alzare alle 12, mangiare gli arancini e i cannoli della 
mamma, stare sdraiati al sole e fare i bagni (nuotare nel mare). E 
non pensare al lavoro! 
...Tutto (il mese di) agosto il tempo è stato meraviglioso. Concetta 
si alzava tardi, faceva colazione, andava in bici. La mamma 
cucinava i suoi piatti preferiti. La mamma faceva tutto da sola. 
Diceva: “Figliola, sei così stanca! Devi (bisogna) mangiare e 
dormire di più! Tu riposati! Faccio tutto io.” 
Concetta andava al mare, nuotava, se il mare era calmo, oppure, 
se c’era il mare mosso, giocava a pallavolo in spiaggia. A volte la 
invitavano gli amici e (loro) insieme facevano un giro sul 
catamarano. Di sera giocava con la nipotina o guardava una serie 
televisiva. Stare in vacanza non è come lavorare, come dicono i 
russi! Peccato che le due settimane siano (sono) finite così in 
fretta ed è già ora di tornare a Desio, in Brianza.  
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COS’HAI FATTO IERI? 

 

Mamma – Ciao figliolo! Come va? Come mai non (mi) chiami? 

Figlio – Ciao mamma! Scusa, ieri ero occupato. Voi tutto 

bene? 

Mamma – Sì, grazie a Dio. E cos’hai fatto ieri? 

Figlio – Ho lavorato tutto il giorno e dopo il lavoro mi sono 

occupato dei documenti per il visto. Ho fatto le foto, ho 

compilato e stampato i moduli.  

Mamma – È tutto pronto?  

Figlio – Quasi. Ci vuole solo un documento della (dalla) banca. 

Mamma – E non sei andato in piscina? Tu non puoi vivere 

senza! 

Figlio – Sì che sono andato, ma alla sera alle 8. 

Mamma – Già, un programma intenso!   

Figlio – E dopo la piscina ho ancora passeggiato per due ore 

con Margherita intorno a casa sua. 

Mamma – Di notte – intorno a casa?? Come mai? 

Figlio – Ha dei problemi al lavoro e a casa ci sono i genitori 

malati e il figlio. Lei mi raccontava e io la tranquillizavo. 

Mamma – Bravo, figliolo, che aiuti Margherita. È una brava 

ragazza. Peccato solo che abbia già un bambino. 

Figlio – Peccato che io debba andare in Canada per sei 

mesi…Proprio ora quando lei ha bisogno di me… 

Mamma – Ma ci sono skype e whatsapp, puoi chiamarla 

gratis. E a luglio sarai già a casa. 

 

 

ЧТО ТЫ ДЕ́ЛАЛ ВЧЕРА́? 

 
Ма́ма – Приве́т, сыно́к! Как дела́? Что не звони́шь? 
Сын – Приве́т, ма! Прости́, я вчера́ был за́нят. У вас всё 
норма́льно? 
Ма́ма – Да, сла́ва Бо́гу. А что́ ты вчера́ де́лал? 
Сын – Я весь день рабо́тал, а по́сле рабо́ты занима́лся 
докуме́нтами для ви́зы. Фотографи́ровался, заполня́л и 
печа́тал бла́нки.  
Ма́ма – Всё гото́во?  
Сын – Почти́. Ну́жен то́лько оди́н докуме́нт из ба́нка. 
Ма́ма – И в бассе́йн не ходи́л? Ты же не мо́жешь без него́ 
жить! 
Сын – Нет, ходи́л, но уже́ ве́чером, в 8 часо́в. 
Ма́ма – Да, интенси́вная програ́мма!   
Сын – А по́сле бассе́йна ещё два часа́ гуля́л с Маргари́той 
вокру́г её до́ма. 
Ма́ма – Но́чью – вокру́г до́ма?? Почему́? 
Сын – У неё неприя́тности на рабо́те, а до́ма больны́е 
роди́тели и малы́ш. Она́ мне расска́зывала, а я её успока́ивал. 
Ма́ма – Молоде́ц, сыно́к, что помога́ешь Маргари́те. Она́ 
хоро́шая де́вушка. Жа́лко то́лько, что у неё уже есть ребёнок. 
Сын – Жа́лко, что мне на́до е́хать в Кана́ду на 
полго́да…И́менно сейча́с, когда́ я ей ну́жен…. 
Ма́ма – Ну есть же ска́йп и вотса́п, мо́жешь ей звони́ть 
беспла́тно. А в ию́ле ты уже́ бу́дешь до́ма.  
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ХО́ББИ МИЛЕ́НЫ 

 

Миле́на у́чится в университе́те. Она́ мно́го занима́ется, потому́ 
что хо́чет во́время сдава́ть экза́мены. Её семья́ живёт в друго́м 
го́роде, поэ́тому Миле́на живёт в общежи́тии университе́та. 
Она́ должна́ сама́ покупа́ть себе́ проду́кты, гото́вить еду́, мыть 
посу́ду и полы́, убира́ть в ва́нной ко́мнате, стира́ть и гла́дить. 
Ра́ньше всё э́то де́лала ма́ма (и как э́то бы́ло удо́бно!) 
Вот почему́ у Миле́ны ма́ло свобо́дного вре́мени. То́лько в 
суббо́ту ве́чером она́ иногда́ гуля́ет по це́нтру с подру́гой, они́ 
вме́сте у́жинают и́ли смо́трят фильм в кинотеа́тре.  
Когда́ Миле́на жила́ с роди́телями, у неё бы́ло мно́го хо́бби. 
Она́ обожа́ет лошаде́й, и ра́ньше она́ регуля́рно быва́ла в 
мане́же, где у неё была́ люби́мая ло́шадь по и́мени Джи́льда. 
Миле́на не то́лько ката́лась на ней. Ей нра́вилось чи́стить и 
корми́ть Джи́льду.  
Ещё Миле́на ши́ла оде́жду для свои́х ку́кол. У неё хоро́ший 
вкус,  бога́тая фанта́зия и золоты́е ру́ки, и ку́клы бы́ли оде́ты 
о́чень мо́дно. Пото́м она́ коллекциони́ровала миниатю́рные 
статуэ́тки кро́ликов: на  по́лках в её ко́мнате стои́т уже́ 45 штук! 
Все ро́дственники и друзья́ зна́ли о её колле́кции и покупа́ли 
для неё ма́леньких кро́ликов да́же за грани́цей.  
Сейча́с у Миле́ны есть вре́мя то́лько на одно́ хо́бби. Э́то 
укуле́ле. Она́ зна́ет но́ты и уме́ет игра́ть мно́гие акко́рды. Когда́ 
ей гру́стно и́ли когда́ у неё романти́ческое настрое́ние, она́ 
берёт укуле́ле, сади́тся на свою́ крова́ть и начина́ет игра́ть 
не́жные мело́дии. Её сосе́дки лю́бят слу́шать, как она́ игра́ет, и 
никогда́ не протесту́ют.   
 

GLI HOBBY DI MILENA 
 

Milena studia all’università. Studia molto perché vuole passare gli 

esami in tempo. La sua famiglia vive in un’altra città, quindi Milena 

vive al convitto universitario.  

Deve farsi la spesa da sola (comprarsi lei stessa il cibo), cucinare, 

lavare i piatti e i pavimenti, mettere in ordine il bagno, fare il 

bucato e stirare. Prima lo faceva la mamma (e quant’era comodo!) 

Ecco perché Milena ha poco tempo libero. Solo al sabato sera 

qualche volta va a spasso in centro con un’amica, cenano insieme 

o guardano un film al cinema. 

Quando Milena viveva con i genitori aveva molti hobby. (lei) Adora 

i cavalli e prima andava regolarmente al maneggio, dove aveva una 

cavalla preferita, di nome Gilda. Milena non solo la cavalcava. Le 

piaceva strigliare Gilda e darle da mangiare. 

In più, Milena cuciva vestitini per le sue bambole. Ha buon gusto, 

una ricca fantasia e mani d’oro, e le bambole erano vestite molto 

alla moda. Poi collezionava minuscole statuine di coniglietti: sulle 

mensole nella sua stanza ci sono già 45 pezzi! Tutti i parenti e gli 

amici sapevano della sua collezione e compravano per lei dei 

piccoli conigli anche all’estero. 

Ora Milena ha tempo solo per un hobby. È l’ukulele. Conosce le 

note ed è capace a suonare molti accordi. Quando è triste o 

quando è di umore romantico, lei prende l’ukulele, si siede sul suo 

letto e comincia a suonare soavi melodie. Le sue vicine amano 

ascoltarla suonare e non protestano mai.  
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НА ДА́ЧЕ 
 

Глеб – Ну, чем ты занима́лся вчера́? 
Никола́й – Мы с Та́ней бы́ли на да́че у друзе́й. Точне́е, у 
моего́ однокла́ссника Вади́ма. Ты, наве́рно, его́ не 
зна́ешь. 
Глеб – Нет, мы не знако́мы. И как всё бы́ло? 
Никола́й – Замеча́тельно! Снача́ла бы́ло прохла́дно, мы 
сиде́ли на вера́нде и пи́ли чай с пирога́ми и болта́ли о 
том-о сём. А пото́м жа́рили шашлыки́ в саду́.  
Глеб – Я ду́мал, твоя́ Та́ня не ест мя́со. 
Никола́й – Да, она́ вега́нка. Для неё бы́ли о́вощи и то́фу 
на гри́ле. Она́ сама́ себе́ гото́вила. А мы е́ли шашлы́ки и 
пи́ли вино́. Мы с Вади́мом сиде́ли на пле́дах на земле́. 
Cне́га уже́ нет, но земля́ ещё холо́дная.  А Та́ня и Ви́ка, 
жена́ Вади́ма, кача́лись в гамаке́. Бо́бик бе́гал туда́-
сюда́ по са́ду, ра́довался свобо́де. Обы́чно он весь день 
сиди́т до́ма оди́н. 
Глеб – Да, соба́ке в дере́вне хорошо́. 
Никола́й – Пото́м мы игра́ли в «Каркассо́н». У Ва́ди́ма 
по́лная ве́рсия, он зна́ет все пра́вила. Сиде́ли до ча́су 
но́чи. Пото́м ещё 3 часа́ е́хали домо́й.  
Глеб – Тепе́рь поня́тно, почему́ у тебя́ тако́й со́нный вид. 
Ты совсе́м не спал!  
 

IN DAČA 
 

Gleb – E allora, cos’hai fatto ieri? 
Nikolàj – Io e Tànja siamo stati da amici in dača. Più precisamente, dаl 
mio compagno di classe Vadìm. Probabilmente tu non lo conosci. 
Gleb – No, non ci conosciamo. E com’è andata? 
Nikolàj – A meraviglia! Prima faceva freschino, siamo stati in veranda 
e abbiamo preso il the con le torte salate e abbiamo chiacchierato del 
più e del meno. E dopo abbiamo fatto la carne alla griglia in giardino. 
Gleb – Pensavo (che) la tua Tànja non mangiasse la carne. 
Nikolàj – Sì, è vegana. Per lei c’erano delle verdure e il tofu alla griglia. 
Se li è cucinati da sola. Invece noi abbiamo mangiato la carne allo 
spiedo e abbiamo bevuto del vino. Io e Vadìm eravamo seduti sui 
plaid, per terra. La neve non c’è più, ma la terra è ancora fredda. 
Invece Tànja e Vìka, la moglie di Vadìm, si dondolavano sull’amaca. 
Bòbik correva di qua e di là per il giardino, era felice della (sua) libertà. 
Di solito sta tutto il giorno a casa da solo. 
Gleb – Già, un cane sta bene in campagna. 
Nilolàj – Poi abbiamo giocato a “Carcassone”: Vadìm ha la versione 
completa, conosce tutte le regole. Siamo stati lì fino all’una di notte. 
E poi ci abbiamo messo ancora tre ore per arrivare a casa. (abbiamo 
viaggiato ancora tre ore) 
Gleb – Adesso capisco perché hai un aspetto così assonnato. Non hai 
dormito niente! 
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В СУПЕМА́РКЕТЕ И В АПТЕ́КЕ 
 

У́тром я была́ в суперма́ркете: покупа́ла проду́кты и 
ра́зные ве́щи для до́ма. Снача́ла я купи́ла бана́ны. 
Хоро́шие, жёлтые. На́ши до́чки едя́т их в шко́ле. Бана́ны 
сто́ят 250 рубле́й килогра́мм. Муж ест то́лько зелёные 
я́блоки, потому́ что они́ не калори́йные. Я́блоки сто́ят 
недо́рого. Мои́ до́чки хоте́ли на у́жин блины́. Зна́чит, 
нужны́ мука́, молоко́, я́йца. Де́ти лю́бят ма́зать на блины́ 
«нуте́ллу».  Зна́чит, на́до купи́ть «нуте́ллу». А я и муж 
предпочита́ем солёное: кра́сную ры́бу и́ли икру́. Но икра́ 
сли́шком дорога́я, мо́жно купи́ть её пото́м, на Но́вый год.  
Мне ну́жен был хоро́ший дезодора́нт, шампу́нь, бальза́м. 
Де́тям – де́тская зубна́я па́ста. Пото́м я ещё купи́ла 
туале́тную бума́гу  и корм для кота́.  
Пока́ я была́ в суперма́ркете, мой муж ходи́л в апте́ку. У 
него́ опя́ть гастри́т. Он купи́л «ма́алокс». Ещё он купи́л 
витами́ны. Сейча́с март: авитамино́з. На́до пить 
витами́ны и́ли есть фру́кты. Витами́ны и́мпортные, из 
Слове́нии, и сто́ят до́рого – почти́ 3 ты́сячи рубле́й. Но он 
всё равно́ их купи́л. Я предпочита́ю и́мпортные 
медикаме́нты. И он э́то зна́ет. В витри́не был хоро́ший, 
дорого́й крем. Муж ви́дел его́ в рекла́ме по телеви́зору и 
купи́л. Он зна́ет, что мне нра́вится э́тот крем. Э́то был 
прия́тный сюрпри́з для меня́!  
Он до́лжен был купи́ть ещё антибио́тик и антидепресса́нт 
для свекро́ви, но забы́л реце́пт до́ма. Не ва́жно, мо́жно 
туда́ за́втра пойти́. 

AL SUPERMERCATO E IN FARMACIA 
 

Stamattina sono stata al supermercato: ho comprato da mangiare 
e varie cose per la casa. Prima ho comprato delle banane. Belle, 
gialle. Le nostre figlie lе mangiano a scuola. Le banane costano 250 
rubli al chilo. (Mio) marito preferisce le mele verdi perché non sono 
caloriche. Le mele non costano tanto.  Le mie figlie volevano i bliny 
per cena. Dunque ci vogliono la farina, il latte, le uova. Alle bambine 
piace spalmare la Nutella sui bliny. Quindi bisogna comprare la 
Nutella. Invece io e mio marito preferiamo il salato: il salmone o il 
caviale rosso. Ma il caviale è troppo caro, lo si può comprare dopo, 
per Capodanno.  
Avevo bisogno di un deodorante, dello sciampo, del balsamo. Alle 
bambine (serviva) il dentifricio per bambini. Poi ho comprato anche 
la carta igienica e del mangime per il gatto. 
Mentre io ero al supermercato mio marito è andato in farmacia. Ha 
di nuovo la gastrite. Ha comprato il “Maalox”. In più ha comprato 
le vitamine. Adesso è marzo: carenza di vitamine! Bisogna prendere 
le vitamine o mangiare frutta. Le vitamine sono d’importazione, 
dalla Slovenia, e costano care – quasi 3 mila rubli. Ma le ha 
comprate lo stesso. Io preferisco le medicine d’importazione. E lui 
lo sa. In vetrina c’era anche una buona e costosa crema. (Mio) 
marito l’aveva vista nella pubblicità in televisione, е l’ha comprata. 
Lui sa che mi piace quella (questa) crema. È stata un bella 
(piacevole) sorpresa per me!  
Lui doveva comprare anche l’antibiotico e l’antipedressivo per 
(mia) suocera, ma aveva dimenticato la ricetta a casa. Non importa, 
ci si può andare domani. 

 
 


